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Premessa  

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei Fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
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e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il D.U.P.S. 

Documento Unico di programmazione semplificato 2025-2027, approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 37 del 21.11.2024 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 16.12.2024. 

Richiamate: 

  - la deliberazione del Consiglio Comunale n.  37 del 21.11.2024 con la quale è stato approvato il 

D.U.P.S. Documento Unico di programmazione semplificato 2025-2027; 

  - la deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 16.12.2024 con la quale è stato approvato il 

Bilancio di previsione 2025-2027 in corso di esecutività; 

  - la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 09.01.2025 con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione PEG – periodo 2025/2027 – Parte Contabile; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 22.02.2024, con la quale è stato approvato il PIAO 

(Piano Integrato dei Attività e Organizzazione), periodo 2024-2026; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 118 del 12.12.2024 con la quale è stato modificato il 

PIAO periodo 2024-2026 - sezione 2.2 denominata “Performance”; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 27.12.2024 con la quale è stato modificato il 

PIAO periodo 2024-2026 - sezione 3 sottosezione 3.4 denominata “Piano triennale fabbisogni del 

personale”; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, assorbe il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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 Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di Mozzanica 

Indirizzo: Piazza Locatelli n. 5 

Codice fiscale/Partita IVA: 00307380162 / 00307380162 

Codice Istat: 016142 

 

Sindaco: Simone Piana 

 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 16 dipendenti in servizio; 1 Segretario Comunale reggente 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: n. 4393 

 

Telefono: 0363 / 324821 

Sito internet: https://www.comune.mozzanica.bg.it/ 

E-mail: ufficio.segretaria@comune.mozzanica.bg.it 

PEC: info@pec.comune.mozzanica.bg.it 

 

 

 

 

1.1 ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

 

Il Comune di Mozzanica appartiene alla provincia di Bergamo e conta, alla data del 31 dicembre 

2024, n. 4393 abitanti; ha un’estensione di 9,33 kmq di territorio, con una densità abitativa di 470 

ab/kmq. 

Si trova nella media pianura padana a 26 km a sud del capoluogo, sulla riva occidentale del Serio, 

ed è per questo motivo che una notevole porzione del territorio comunale è inclusa nell'omonimo 

parco. E’ ricco anche di rogge e di fossati. 

L'area dove attualmente sorge l'abitato di Mozzanica era con ogni probabilità abitata già nell'epoca 

romana, 

Per la sua localizzazione e per la connotazione geografica che lo caratterizza, il territorio di 

Mozzanica gode di una spiccata centralità geografica e di un importante ruolo di collegamento tra 

le Province di Brescia e Milano grazie alla Statale n. 11 e all’imbocco della stessa con la strada 

Rivoltana. 

Detta funzione, già presente nel passato, è accresciuta a seguito dell’attivazione dell’importante 

https://www.comune.mozzanica.bg.it/
mailto:ufficio.segretaria@comune.mozzanica.bg.it
mailto:info@pec.comune.mozzanica.bg.it
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Padana
https://it.wikipedia.org/wiki/Sud
https://it.wikipedia.org/wiki/Bergamo
https://it.wikipedia.org/wiki/Serio
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_del_Serio
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_del_Serio
https://it.wikipedia.org/wiki/Latini


7 

 

 

asse viario dell’autostrada Bre.Be.Mi e ed è destinata ad accrescersi ulteriormente con l’attivazione 

della linea ferroviaria dell’alta velocità Milano- Venezia. 

 

Superficie in Kmq 9,33 

RISORSE IDRICHE 

* Fiumi e torrenti 
* Laghi 

1 
0 

STRADE 

* autostrade

 Km. 

* strade 

extraurbane (Provinciali) Km. 

* strade 

statali Km. 

* strade locali 

(comunali) Km. 

* itinerari 

ciclopedonali Km. 

0,00 

6,60 

0,00 

15,40 

2,00 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* P.G.T. Approvato Si x No 

* Piano edilizia economica popolare – PEEP Si x No 

* Piano Insediamenti Produttivi - PIP Si x No 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) 

 

 

Risultanze della situazione socioeconomica dell’Ente 
 

Asili nido n. 1 posti n. 30 

Scuole dell’infanzia n. 1 posti n. 104 

Scuole primarie n. 1 posti n. 188 

Scuole secondarie n. 1 posti n. 142 

Strutture residenziali per anziani n. 0 posti n. 0 

Farmacia comunali n. 0  

Depuratori acque reflue n. 1 

Rete acquedotto Km. 53.00 

Aree verdi, parchi e giardini Kmq. 19.000 

Punti luce Pubblica Illuminazione n. 883 

Rete gas Km. 29.00 

Discariche rifiuti n. 0 

Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 

Veicoli a disposizione n. 4 

Altre strutture (da specificare) 
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Accordi di programma n. 1 Provincia per la 

realizzazione della 

pista ciclabile 

Accordi di programma n. 1 ANAS e Provincia 

per la ex SS11 

 

 

 

Quanto alle unità produttive insediate sul territorio mozzanichese si registrano i seguenti dati, 

 

AGRICOLTURA AZIENDE AGRICOLE E DI ALLEVAMENTO 
19 

ARTIGIANATO AZIENDE 61 

INDUSTRIA 
ATTIVITA' INDUSTRIALI 6 

COMMERCIO COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO 

57 

 

TERZIARIO 

STUDI PROFESSIONALI, AGENZIE,  ISTITUTI BANCARI E 

POSTALI 

21 

 

 

 

1.1.1 SVILUPPO DEMOGRAFICO 

 

La popolazione residente in Mozzanica al 31 dicembre 2024 risultava pari a 4393 abitanti. 

All’ultimo censimento generale della popolazione effettuato nel 2011, Mozzanica registrava una popolazione 

pari a n. 4574 abitanti 

Popolazione legale al censimento del 2011 n. 4.574 

Popolazione residente al 31/12/2024 

di cui: 

maschi 

femmine 

di cui 

In età prescolare (0/5 anni) 

In età scuola obbligo (7/16 anni) 

In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 

In età adulta (30/65 anni) 

Oltre 65 anni 

n. 4.393 

 

n. 2.193 

n. 2.200 

 

n. 174 

n. 479 

n. 593 

n. 2.224 

n. 923 
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Nati nell'anno 

Deceduti nell'anno 

Saldo naturale: +/- Immigrati 

nell'anno n. 

Emigrati nell'anno n. 

Saldo migratorio: +/- 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/-… 

n. 29 

n. 39 

n. -10 

n. 131 

n. 103 

n. +28 

n. + 18 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 5.061 
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1.2 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’organizzazione interna del Comune di Mozzanica, in ossequio ai criteri generali dettati dal Consiglio Comunale ed alle 

prescrizioni del regolamento sul funzionamento degli uffici e dei servizi che li ha portati in attuazione, è improntata a 

criteri di autonomia, imparzialità, trasparenza, funzionalità, economicità e flessibilità. 

Attualmente è articolata in tre aree, ad ognuna delle quali è preposto un responsabile, cui è stato attribuito l’esercizio delle 

funzioni dirigenziali, ai sensi dell’articolo 109 del TU 267/2000. 

Ne risulta l’organigramma riportato nella Sezione 3 Organizzazione e capitale umano. 

 

 

Dall’analisi dei dati dell’ultimo conto annuale del personale è possibile estrapolare alcune variabili che servono a 

qualificare la conformazione del personale dipendente. 

Ne risulta che, al 31 dicembre 2024: 

- il numero del personale dipendente con contratto di lavoro a tempo indeterminato risultava pari a n. 15 unità (escluso il 

Segretario Comunale): di queste, 5 unità erano di sesso maschile e 10 unità di sesso femminile: 

- i contratti di lavoro a tempo parziale risultavano pari a 1; 

- tra il personale dipendente comunale non risultano esserci dirigenti. 
 

 

Personale in servizio al 31.12.2024 

Categoria Giuridica Unità in servizio 

Segretario Comunale 1 

FUNZIONARI EQ (*) 2 

ISTRUTTORI 9 

OPERATORI ESPERTI - 

OPERATORI 2 

Totale 14 

 

(*) di cui n. 1 dipendente proveniente da un altro Comune a part time 12 h ex art. 1, comma 557, L 311/2004  
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SEZ. 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

2.1 SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 

Il concetto di “Valore Pubblico” proviene dalla letteratura scientifica e costituisce un necessario 

complemento della teoria della “public choice” che si propone di spiegare i comportamenti politici 

applicando ad essi il principio della massimizzazione del profitto proprio della scienza economica 

tradizionale. 

Detto concetto, riportato in auge dal DM della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

F.P. del 30/06/2022, risultava già presente nelle “Linee guida per il Sistema di Misurazione e 

Valutazione delle Performance per i Ministeri” del dicembre 2017, nonché nel PNA 2019 e nelle 

relazioni CNEL 2019 e 2020. 

In dette Linee guida per “valore pubblico” si intendeva il “miglioramento del livello di benessere 

rispetto alle condizioni di partenza”, per cui “L’Amministrazione crea valore pubblico quando 

persegue (e consegue) un miglioramento congiunto ed equilibrato degli impatti esterni ed interni 

delle diverse categorie di utenti e stakeholder: per generare valore pubblico sui cittadini e sugli utenti, 

favorendo la possibilità di generarle anche a favore di quelli futuri, l’Amministrazione deve essere 

efficace ed efficiente tenuto conto della quantità e della qualità delle risorse disponibili”. 

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministero per la pubblica Amministrazione 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

definiti: 

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 

di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione; 

2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, 

fisica e digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; 

3) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste 

dall'Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di 

digitalizzazione ivi previsti; 

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come l'incremento del 

benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto 

produttivo. 

Quanto ai contenuti della sottosezione in esame, l’art. 3, comma 2, del citato DM, per gli Enti locali, 

prevede che la stessa debba contenere il riferimento alle previsioni generali di cui alla Sezione 

Strategica del Documento Unico di Programmazione. 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO allegato al suddetto DM, in questa 

sottosezione l’Amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 

programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 

Amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità, fisica e digitale, alle Amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo 

gli obiettivi di digitalizzazione previsti nell’Agenda Digitale. 

Entrando nello specifico degli obiettivi di questo ente funzionali alla creazione di “valore pubblico” 

e sulla scorta degli obiettivi strategici prefissati nel Documento Unico di Programmazione 

2025/2027, si rileva quanto segue. 

I singoli obiettivi sono declinati per slogan con una terminologia correlata alla finalità degli stessi. 

Si ritiene di confermare detta impostazione nello sviluppo che segue ondandosi su tre pilastri: 
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rilancio della vita sociale, servizi per la prima infanzia e sostegno agli anziani. 

EVENTI, VITA SOCIALE, VOLONTARIATO, CULTURA 

Supporto e visibilità a tutte le Associazioni, Biblioteca, Parrocchia, Oratorio, enti o gruppi che si 

dedicano a organizzare eventi per rendere viva e attiva la vita sociale del paese e che valorizzano la 

storia di Mozzanica. Redazione di un calendario di tutte le manifestazioni, in modo da non creare 

sovrapposizioni tra i diversi eventi. Premiazione annuale delle benemerenze per il volontariato e dei 

talenti mozzanichesi. Creazione di un Albo dei volontari civici: uno strumento dedicato a tutte le 

persone (pensionate e non) che abbiano la possibilità e la voglia di dedicare qualche ora di tempo 

alla propria comunità. 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E CULTURA 

Sul modello di Treviglio e Cremona, verrà messa allo studio l’installazione di una Mostra 

Permanente sulla Torre Civica. Attraverso bandi indetti da istituzioni quali Unione Europea, 

Ministero della Cultura, Regione Lombardia o fondazioni private, si cercheranno finanziamenti per 

ristrutturare il vecchio teatro dell’ex oratorio maschile. 

SICUREZZA E VIABILITÀ 

Studio di messa in sicurezza di via Crema. In particolare, l’ingresso/uscita del parcheggio del 

cimitero e il tratto compreso tra il semaforo e piazza Santo Stefano. Ciò sarà possibile avviando per 

via Crema l’iter di declassificazione della ex statale 591 a strada comunale. Intervenire in altri punti 

dove la viabilità al momento è critica e realizzare nuovi parcheggi nelle zone del paese che lo 

richiedono, come la zona circostante l’ingresso della scuola primaria. Sarà prioritario rivedere 

l’ingresso delle scuole elementari sfruttando sia quello presente in via Petrarca che quello in via 

Circonvallazione. Particolare cura al corretto funzionamento del sistema di videosorveglianza 

esistente integrandolo con l’installazione di nuove telecamere dove necessario. Si incentiverà la 

mobilità dolce attraverso lo studio di nuove piste ciclabili e percorsi ciclo pedonali. 

Si rivedrà il progetto di riqualificazione di via Roma, cercando un equilibrio tra la messa in sicurezza 

del viale e il rispetto della sua tutela. 

AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ 

Valorizzare il territorio attraverso attente opere di manutenzione ordinaria, di pulizia, di tutela della 

campagna, del Parco del Serio, dei fontanili, delle rogge, degli alberi. 

Opereremo in tal senso anche per quanto riguarda i marciapiedi, le piste ciclabili del centro e delle 

vie periferiche, le strade pubbliche, prevedendo anche interventi di illuminazione. Crediamo 

fortemente che la valorizzazione del territorio sia possibile se si rispetta l’ambiente in cui si vive. 

Ricerca di spazi per nuove alberature, da gestire in modo adeguato attraverso un regolamento del 

verde. Verrà seguito il criterio di sostenibilità ambientale per compensare gli interventi industriali 

che stanno interessando tutto il territorio della bassa bergamasca, fenomeno che non si può arrestare 

o gestire in modo autonomo a livello esclusivamente comunale, ma che va amministrato nel migliore 

dei modi per sostenere sia le attività produttive, sia l’ambiente circostante. Ascoltare le realtà 

produttive del paese, dagli artigiani ai grandi gruppi industriali, in un’ottica di rispetto e reciproca 

collaborazione. 

Monitorare la situazione della Cava Bergamini, il cui obiettivo rimane sempre quello della totale 

bonifica. 

Sostenere progetti in campo energetico in partnership con operatori di settore specializzati, così 

come progetti rivolti alle comunità energetiche, allo scopo di unire cittadini, attività commerciali e 

piccole/medie imprese con l’obiettivo di produrre, scambiare e consumare energia da fonti 

rinnovabili su scala locale. 

PARCHI PUBBLICI 



13 

 

 

Garantire la gestione e la corretta manutenzione dei parchi pubblici, dei giochi per i bambini, 

provvedendo anche al taglio dell’erba, alla messa in sicurezza delle alberature e alla disinfestazione 

durante i mesi più caldi. 

SCUOLA 

Supporto alla scuola nelle attività scolastiche ed extrascolastiche attraverso iniziative mirate che 

possano coinvolgere la scuola nella vita del paese. Studio di un’adeguata struttura antipioggia per 

l’ingresso di via Petrarca della scuola primaria. Ripristinare il servizio dello scuolabus e introdurre 

un doposcuola sostenibile, per aiutare le famiglie con questa necessità. Ricerca di volontari per il 

servizio di Piedibus. Potenziare e migliorare il servizio mensa in termini di qualità/costo attraverso 

la ricerca di nuovi fornitori. 

 

SPORT E IMPIANTI SPORTIVI 

Impegno nel supportare la buona conservazione delle strutture esistenti, dialogando con gli utenti 

per capire le criticità su cui intervenire, tenendo in considerazione i contratti attuali di gestione e le 

loro scadenze. Sostegno e incentivi per la nascita di nuove società che vorranno ampliare l’offerta 

sportiva sul territorio. 

PATRIMONIO COMUNALE 

Analisi accurata sul patrimonio immobiliare del Comune. In particolare, studio dei costi/benefici 

degli edifici di proprietà, la loro funzionalità e la loro efficienza.  

 

SERVIZI ALLA PERSONA 

Adeguare i servizi già erogati dal Comune ai bisogni e alle nuove sfide che il nostro tempo mette 

davanti, abbracciando tutte le stagioni della vita. 

Grande età 

Continuare a erogare i servizi attualmente attivi, quali Pomeriggio Fiori, il pasto a domicilio per gli 

anziani, l’assistente sociale e tutti quelli destinati alle persone che si trovano in situazione di 

fragilità. Individuare, all’interno degli edifici comunali, spazi adeguati per implementare il servizio 

ricreativo dedicato agli anziani. A tale proposito si attenderà la conclusione dell’intervento in essere 

presso l’ex oratorio femminile. Studio approfondito per la realizzazione di un Centro Diurno. Nel 

frattempo, ci attiveremo per agevolare l’accesso presso case di riposo già esistenti nei paesi limitrofi. 

Diversamente abili 

Realizzare un percorso di conoscenza e studio della disabilità, per poter avviare progetti sensati ed 

efficaci. L’incontro tra famiglie, servizi e territorio sarà una condizione cruciale attorno al tema 

dell’inclusione sociale della disabilità. 

Neonati e infanzia 

La prima infanzia sarà sostenuta e incentivata attraverso il servizio di ostetrica a domicilio nei primi 

giorni successivi al rientro a casa dall’ospedale. Verranno individuate le risorse necessarie per un 

incentivo comunale alle nascite. Valutazione di un ampliamento dei servizi dedicati alla fascia 0-6 

anni. Sostegno e collaborazione saranno garantiti alla Scuola dell’Infanzia affinché rimanga un 

punto di riferimento per Mozzanica e i paesi limitrofi. 

Giovani 

Impegno per rendere i giovani mozzanichesi parte attiva del paese, coinvolgendoli in diverse 

iniziative e attività. L’obiettivo sarà renderli sempre più consapevoli del senso di appartenenza alla 

comunità. Per i ragazzi che festeggiano la classe verrà organizzata una giornata dedicata alla 

consegna della Costituzione. Si organizzeranno incontri di prevenzione, incontri di rete sulle 
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tematiche delle dipendenze, in particolare sui rischi derivanti dai social network. Saranno proposte 

anche gite ed eventi, in particolare per la fascia d’età 18-25 anni. 

MozzanicAPP 

Studio di un’applicazione per smartphone. Servirà per l’invio di comunicazioni dirette ai cittadini 

per le allerte meteo, modifiche della viabilità, lavori pubblici, eventi di carattere socioculturale, 

aggiornamenti sui servizi comunali. Ci sarà una modalità con la quale inviare direttamente agli uffici 

preposti segnalazioni di pubblica utilità. Lo scopo è quello di rendere il Comune a disposizione dei 

cittadini in modo più semplice, per ascoltarne i bisogni e le proposte, dando risposte in modo 

tempestivo. 

Centro culturale ricreativo 

È necessario riorganizzare gli spazi presenti in Casa Fiori. Sarà valorizzato e sistemato lo spazio 

esterno, giardino e cortile. 

 

 

2.2 SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

 
Il concetto di “performance”, nella sua accezione più enfatizzante, ha trovato la sua concretizzazione 

nel D.Lgs 150/2009, i cui contenuti normativi esaltavano il concetto di premialità e meritocrazia dei 

dipendenti pubblici, chiamandoli, con i loro apporti, ad una continua qualificazione in positivo 

dell’azione amministrativa. 

 

Per dare significato a detto concetto, detto corpo normativo introduceva nel panorama della pubblica 

amministrazione uno specifico iter procedimentale, di derivazione anglosassone, denominato “ciclo 

di gestione della performance”. 

 

Detto percorso, in base anche ai contenuti dell’articolo 4 del citato D.Lgs 150/2009, si sviluppa nelle 

seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi da raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei relativi 

indicatori; 

b) assegnazione obiettivi e allocazione delle necessarie risorse; 

c) monitoraggio in corso di esercizio e misurazione dei risultati raggiunti e valutazione degli stessi 

in termini di performance, organizzativa e individuale; 

d) utilizzo di detti risultati all’interno di sistemi premianti fondati sulla valorizzazione del merito; 

e) rendicontazione dei risultati raggiunti agli organi che avevano determinato gli obiettivi, ai 

competenti organi esterni, ai cittadini e ai destinatari dei servizi interessati. 

 

Si parte dall’analisi e valutazione dei bisogni della comunità per poi trasfonderli negli atti di 

pianificazione finanziaria e gestionale, nel rispetto delle risorse disponibili, e quindi, al termine 

dell’esercizio finanziario, procedere alla verifica dei risultati raggiunti e degli apporti dati con relativa 

rendicontazione ai competenti organi. 

Volendo rappresentare graficamente detto processo in correlazione con gli strumenti di 

programmazione dell’ente, lo schema che ne risulterebbe sarebbe il seguente: 
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OBIETTIVI DI SETTORE AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

         Allegato 1 SCHEDE OBIETTIVO 

 

 

PIAO – SOTTOSEZIONE 

PERFORMANCE Obiettivi gestionali 

PIANO ESECUTIVO DI 

GESTIONE 

BILANCIO DI 

PREVISIONE 

DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 

LINEE PROGRAMMATICHE DI 

GOVERNO 

Attribuzione Risorse 

Risorse Finanziarie 

Obiettivi Operativi 

Obiettivi Strategici 

Indirizzi strategici dell’azione 

amministrativa che caratterizzeranno il 

mandato 
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2.2.1 PIANO DI AZIONI POSITIVE 

Premessa 

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di un’adeguata 

attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione 

amministrativa più efficiente e più efficace. 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito 

“Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad assicurare la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di 

Mozzanica per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità, così come prescritto dal sopracitato Codice. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 

esclusione o limitazione basata sul genere, che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere 

o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle libertà fondamentali in 

campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione 

delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, 

psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni per favorire 

l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di lavoro. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D. Lgs. n. 198/2006) 

definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la 

realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 

sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità 

- Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione 

- Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici 

- Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo 

- Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse 
sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità 
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- Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra 
i due sessi. 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 

- Divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 

- Divieto di discriminazione retributiva 

- Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 

- Divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 

- Divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 

- Divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 

- Divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza 

- Divieto di discriminazione nelle carriere militari 

- Divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, 

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure 

“speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato 

contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto 

necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e 

del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del 

Consiglio Europeo 2006/54/CE, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche”, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità 

nelle P.A. ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse 

umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre 

rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 

valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di 

armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a 

promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere 

la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella Direttiva n. 

2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone 

e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 

indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 
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Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento 

tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di 

discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 

realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle Direttive dell’Unione Europea ma 

accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei 

servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità dell'azione 

amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare il livello di 

qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle cittadine e dei 

cittadini. 

Il Piano delle Azioni Positive rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di 

svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a prevenire situazioni 

di malessere e disagio. 

Le amministrazioni pubbliche sono tenute a promuovere e attuare concretamente il principio delle pari 

opportunità, della valorizzazione delle differenze e delle competenze nelle politiche del personale. In 

coerenza con questi principi e finalità, nel periodo di vigenza del Piano, si individueranno modalità per 

raccogliere pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti da parte del personale, per poter rendere il Piano 

più dinamico ed efficace. 

Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione 

(DUP), del Piano della Performance e del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT) e sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di 

sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche 

attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro competenze. In quest'ottica, in coerenza con altri 

strumenti di pianificazione e di programmazione triennale, il Piano delle Azioni Positive è da considerarsi 

sempre “in progress” e, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e approvato il Piano per il triennio successivo. 
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Situazione attuale 

L’analisi dell’attuale situazione di personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di raffronto 

tra la situazione di uomini e donne lavoratori 

 

n. 

ord 

. 

 

Cat. 

 

Profilo Professionale 

 

UOMINI 

 

DONNE 

 

TOTALE 

  
AFFARI GENERALI 

   

 

1 

  

ISTRUTTORE 

 

 

 

 

 

X 

 

1 

2 
 

ISTRUTTORE 
  

X 
1 

3 
 

ISTRUTTORE 
  

X 
1 

 

4 

  

ISTRUTTORE 

  

 
X 

 

1 

5 
 ISTRUTTORE 

Agente Polizia Locale 

X  1 

  
TOTALE 

1  
4 

5 

  AREA TECNICA    

 

 

6 

 FUNZIONARIO EQ 

art. 1, c. 557, L. 311/2004 a 

part 
time h.12 

 

 

x 

  

 

1 

7 
 

ISTRUTTORE X 
 

1 

8 
 

ISTRUTTORE 
 X 

1 

9 
 

OPERATORE X 
 

1 

10 
 

OPERATORE X 
 

1 

  
TOTALE 4 

 

1 5 



 

 

      

  AREA FINANZIARIA    

11 
 

FUNZIONARIO EQ 
  

X 
1 

12 
 

ISTRUTTORE 
  

X 
1 

13 
 

ISTRUTTORE 
  

X 
1 

  
TOTALE 

  
3 

3 

  
TOTALE GENERALE 5 

 

8 13 

 

Dall’analisi dei dati relativi all’organico si dà atto che nel Comune di Mozzanica la 

presenza femminile è marcata, per cui non necessita favorirne il riequilibrio ai sensi 

dell’art. 48 c. 1 del D. Lgs. n. 198/2006. 

 

Obiettivi e pianificazione azioni positive per il triennio 2025-2027 

 

Ambito di azione Ambiente di lavoro 

 

 

Obiettivo: 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario sottolineare 

che si tratta di un concetto molto ampio che può essere condizionato, 

nella sua percezione, da tutte le scelte dell’ente, a livello generale, in 

materia di gestione delle persone, ma anche dalle decisioni e micro-azioni 

assunte quotidianamente dai responsabili delle singole strutture, in 

termini di comunicazione interna, contenuti del lavora, condivisione di 

decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. 

Il Comune si è impegnato e si impegna a promuovere il benessere 

organizzativo ed individuale nonché a porre in essere ogni azione 

necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni 

conflittuali determinate da pressioni, molestie sessuali, mobbing, atti 

vessatori, correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice 

sotto forma di discriminazioni. 



 

 

 

 

 

Azioni positive 

- Effettuare indagini specifiche al fine di analizzare eventuali problemi 

relazionali o disagi interni ed attivarsi nella ricerca delle soluzioni più 

adeguate, tale rilevazione dovrà connettersi ed integrarsi con altre 

indagini previste dalla normativa (valutazione dello stress lavoro-

correlato) o attivate nell’ambito di progetti di innovazione e sviluppo 

dell’organizzazione. 

- Monitorare a livello organizzativo lo stato di benessere collettivo e 

analizzare le specifiche criticità; 

- Porre in essere azioni di prevenzione dello stress da lavoro 

correlato ed individuare le azioni di miglioramento, anche mediante 

l’ausilio di soggetti 
esterni dotati di specifiche competenze. 

 
Ambito di azione Formazione 

 

Obiettivo: 

Le amministrazioni pubbliche per diffondere ed agevolare l’innovazione 

ed il cambiamento culturale, devono promuovere percorsi  informativi  

e  formativi  che  coinvolgano  tutti  i  livelli dell’amministrazione, 

a partire dagli apicali, che assumono il ruolo di 

 catalizzatori e promotori in prima linea del cambiamento culturale sui 

temi delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro. 

L’ente si propone pertanto di programmare e incrementare la 

partecipazione di tutto il personale dipendente ad attività formative, corsi 

e/o seminari così da consentire lo sviluppo e la crescita professionale di 

ognuno. 
Programmare percorsi formativi specifici. 

 

 

 

 

 

Azioni positive 

- Migliorare l’offerta di uguali possibilità a donne e uomini lavoratori di 

frequentare i corsi individuali, rendendoli accessibili anche a coloro che 

hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time, in modo da 

conciliare al meglio la vita lavorativa con quella famigliare; 

- Favorire e supportare adeguatamente il reinserimento operativo del 

personale che rientra in servizio dal congedo di maternità/paternità o da 

assenza prolungata (almeno 6 mesi) dovuta ad esigenze familiari e /o 

personali, sia attraverso forme di affiancamento lavorativo, sia attraverso 

la predisposizione di apposite iniziative formative di aggiornamento 

(soprattutto in considerazione di eventuali modificazioni intervenute nel 

contesto normativo ed organizzativo). 

 
Ambito di azione Orari di lavoro e concessioni periodi di aspettativa per motivi personali 



 

 

 

Obiettivo: 

Mantenere l’armonizzazione raggiunta e la conciliazione tra 

responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa 

organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 

Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante 

l’applicazione dei vari istituti di flessibilità dell’orario di lavoro nei 

confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di 

equità ed imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della 

persona con le necessità di funzionalità dell’amministrazione. 
Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 

Azioni positive 

- Migliorare l’efficienza organizzativa delle forme di flessibilità oraria 

già introdotte (es. part-time, anche di tipo verticale). Attuazione, 

compatibilmente con le disponibilità economiche, di progetti di smart 

working o lavoro agile nell’ottica di favorire la conciliazione dei tempi 

lavoro e di vita. 

 

La realizzazione delle suindicate azioni positive vede necessariamente coinvolti tutti i servizi dell’ente, 

ognuno per la parte di propria competenza. 

 

Aggiornamento, monitoraggio, e verifica del piano 

Si sottolinea la necessità di curare un costante aggiornamento degli obiettivi suindicati, e nel caso di 

modificarli od integrarli, e ancorar più rilevante risulta l’esigenza, strettamente connessa alla interrelazione 

del presente Piano con il ciclo delle performance, di eseguire monitoraggi costanti periodici circa lo stato 

di avanzamento degli obiettivi medesimi, e pertanto vi è la necessità di predisporre idonei strumenti per la 

verifica dell’attività posta in essere dall’Amministrazione in adempimento del Piano. 

 

Durata del piano 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di adozione. 

Il piano è pubblicato all’Albo on line del Comune di Mozzanica, sul sito internet istituzionale e in 

luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

Nel periodo di vigenza del piano saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti da parte del personale 

dipendente, delle organizzazioni sindacali e dell’Amministrazione, in modo da poterlo rendere dinamico ed 

effettivamente efficace. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E  TRASPARENZA 

 

 

 

 

 

Allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

D - Misure di trasparenza 
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Parte generale - Premessa 

La sezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della L. n. 190/2012 che vanno formulati in 

una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di 

creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere 

rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 33/2013. 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare 

la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 

amministrazione e avvalersi di previsioni standardizzate. 

La presente sezione risponde alle seguenti esigenze: 

a) individuare le attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lett. a), meccanismi di formazione, attuazione 

e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 

funzionamento del Piano; 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione comunale ed i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 

vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o 

affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 

dirigenti e i dipendenti; 

f) individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni 

di legge. 

In particolare, la presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

- Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 

ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

- Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

- Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 

pubblico. 

- Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti. 

- Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 

le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 

specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 

modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 

benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 

misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 

digitalizzazione. 
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- Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

- Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 

generalizzato. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo 

i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici. 
Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 

politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione 

del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto 

delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che 

sia di reale supporto al RPCT. 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 

riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i 

livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza 

del processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema 

dipende anche dalla piena e attiva collaborazione dei responsabili, del personale e degli organi 

di valutazione e di controllo. 

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 

operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 

organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, 

di esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione 

“acritica” di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 
Principi metodologici: 

1) Prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 

livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo 

formalistico, secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo 

sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 

dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo 

un approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 

profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché 

la valutazione e il trattamento dei rischi. 

3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l’efficienza e l’efficacia del 

processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è 

opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo 

generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di 

valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente 

esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora 

quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 

particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire 

una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 

performance. A tal fine, alle misure programmate nella sezione devono corrispondere specifici 

obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 



26 

 

 

organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nella 

sezione, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo 

di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 

complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento 

generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle 

misure e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 

esposizione dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e 

efficacia complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 

ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure 

e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di 

valore pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di 

riferimento delle pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del 

valore pubblico a seguito di fenomeni corruttivi. Infine, si precisa che la violazione da parte 

dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nella presente sezione è fonte di 

responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 

della legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di 

comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione della sezione, è fonte di responsabilità 

disciplinare. 

 

1.1 I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

1.1.1 L’Autorità nazionale anticorruzione 

 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua 

mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli 

obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 

corruttivo. 

Il Consiglio dell'ANAC, nella seduta del 19.12.2023 con la Delibera n. 605, ha approvato 

definitivamente l’aggiornamento 2023 al PNA 2022. 

La scelta è stata quella di concentrarsi solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata 

in vigore del nuovo Codice, individuando i primi impatti che esso sta avendo anche sulla 

predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i principali profili 

critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le 

indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute 

nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di 

efficacia del d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. 

È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili 

correlazioni tra rischi corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 

2022) con nuove tabelle aggiornate. 

La parte finale è dedicata alla trasparenza dei contratti pubblici. Si è delineata la disciplina 
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applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla 

digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare 

quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. 

L’Allegato 1) a quest’ultima elenca i dati, i documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita 

dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”. 

Il nuovo codice dei contratti ha abrogato l’art. 1 c.32 della legge 190/2012. Tuttavia, i dati ivi 

considerati sono ora previsti tra quelli da pubblicare ai sensi dall’art. 28 co. 3 del nuovo codice. 

Pertanto, considerato che la BDNCP dal 1° gennaio 2024 assicura la pubblicazione dei dati 

individuati dalla suddetta disposizione, tra cui quelli già previsti dall’art. 1, co. 32, della legge 

190, occorre considerare quanto segue: 

• Non è più prevista, per alcuna procedura contrattuale, la predisposizione del file XML e 

l’invio ad ANAC della PEC, entro il 31 gennaio, con indicazione del luogo di pubblicazione di 

detto file. 

• Per i contratti conclusi entro il 2023, gli obblighi di pubblicazione dei dati in questione 

risultano adempiuti pubblicando nella sezione “Amministrazione trasparente” sottosezione 

“Bandi di gara e contratti” le informazioni di cui all’art. 4 della delibera 39/2016 in formato 

digitale standard aperto, secondo le modalità indicate dalla stessa delibera. 

• Per i contratti non conclusi entro il 2023, la trasparenza degli stessi dati già previsti dall’art. 

1, co. 32 della l. 190/2012 e ora indicati nell’art. 28, co. 3 del nuovo codice, è assolta mediante 

comunicazione tempestiva degli stessi, cioè nell’immediatezza della loro produzione, alla 

BDNCP tramite   SIMOG (cfr. Delibera   n.   582   del   13   dicembre   

2023). Le stazioni appaltanti pubblicano in “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi 

di gara e contratti”, il link tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP dove sono 

pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni che le 

stazioni appaltanti hanno trasmesso attraverso SIMOG. 

• Per i contratti la cui procedura è stata avviata dal 1° gennaio 2024, la trasparenza dei dati 

già previsti dall’art. 1, co. 32 della l. 190/2012, e ora indicati nell’art. 28 co. 3 del nuovo codice, 

è assolta mediante la trasmissione degli stessi dati alla BDNCP attraverso le piattaforme di 

approvvigionamento digitale certificate. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono 

sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale 

che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto e che includono anche quelli indicati 

all’art. 28, co. 3 del nuovo codice. In proposito si rinvia alle delibere ANAC 261 e 264 del 20 

giugno 2023, e successivi aggiornamenti. 

1.1.2 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile 

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il 

Segretario Generale dell’Ente, designato con decreto n. 24 del 16.09.2024. Il comma 7, dell’art. 1, 

della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo 

in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 

dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire 

al RPCT la necessaria collaborazione. 
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Il RPCT svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 

PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 

14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 

formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 

legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera 

b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della 

legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno 

(articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 

legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 

legislativo 33/2013); 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
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all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del 

PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” 

ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’organo di 

indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 

mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 

33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza 

(ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono 

state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017. 

1.1.3 L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, 

con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale 

quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, 

lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse 

siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 

digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 

incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che 

coinvolgano l’intero personale. 

1.1.4 I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative 

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In 

particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 

sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi  

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi 

del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 

e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 
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d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 

nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione 

delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 

specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi 

di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 

dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione 

con il RPCT. 

1.1.5 Gli Organismi Indipendenti di Valutazione/Nucleo di Valutazione (OIV/NDV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione/Nucleo di Valutazione (OIV/NDV) e le strutture che 

svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano alle politiche di 

contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al 

RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del 

rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 

rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 

gestione del rischio corruttivo. 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico 

il supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e 

l’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

1.1.6 Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, 

alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici di statistica, uffici di controllo 

interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione 

del processo di gestione del rischio. 
1.1.7 Tabella sintetica competenze 

Di seguito la Tabella sintetica soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della 

corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni. 

 

 
SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 
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Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui competono la 

definizione degli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale, nonché entro il 31 

gennaio di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti del Piano 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 

90/2014, convertito in legge 114/2014, l’organo 

deputato all’adozione della programmazione per la 

gestione dei rischi corruttivi e della trasparenza, 

oltre che per la mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini previsti dalla 

norma ha responsabilità in caso di assenza di 

elementi minimi della sezione 

Responsabile per 

la prevenzione e 

della corruzione e 

la trasparenza 

(RPCT) 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza attualmente è il 

Segretario generale designato con decreto n. 24 

del 16.09.2024 il quale assume diversi ruoli 

all’interno dell’amministrazione e per ciascuno 

di essi svolge i seguenti compiti. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, 

come modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, 

“la mancata predisposizione del piano e la mancata 

adozione delle procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti costituiscono elementi di 

valutazione della responsabilità dirigenziale”. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 

97/2016, il Responsabile della Prevenzione “In 

caso di commissione, all’interno 

dell’amministrazione, di un reato di corruzione 

accertato con sentenza passata in giudicato, 

risponde ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 

nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno 

erariale e all’immagine della pubblica 

amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti 

circostanze: 
- di aver predisposto, prima della commissione del 

fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato 
le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dell’art. 1 della 
Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, 

come modificata ed integrata dal D.lgs. 97/2016, 

“In caso di ripetute violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal Piano, il responsabile 

individuato ai sensi del comma 7 del presente 

articolo risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul 

piano disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le 

relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza 

del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento 

degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da causa 
non imputabile al RPCT. 

 In materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, 
delle misure di prevenzione del rischio 

contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di indirizzo e 
all’Organismo di valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici c ompetenti 

all'esercizio dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non hanno 

attuato correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza 

(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

 In materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente un’attività di 
monitoraggio sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione; 
- segnalare gli inadempimenti rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 
33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di riesame in 

caso di diniego totale o parziale dell’accesso o 

di mancata risposta con riferimento all’accesso 

civico generalizzato. 

 In materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad una prima 
attività di verifica e di analisi delle segnalazioni 
ricevute. 
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 In materia di inconferibilità e incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche sanzionatorio, ai 

fini dell’accertamento delle responsabilità 

soggettive e, per i soli casi di inconferibilità, 

dell’applicazione di misure interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in 
materia di inconferibilità ed incompatibilità 
all’ANAC. 

 In materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 

dati e a indicarne il nome all’interno del 

Piano. 
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Responsabile 

dell’Anagrafe della 

Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione 

Appaltante cura l’inserimento e aggiornamento 

della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi 

all’anagrafica della stazione appaltante, della 

classificazione della stessa e dell’articolazione 

in centri di costo. 

Il Responsabile attualmente è il Responsabile 

del Settore Tecnico, dott.ssa Arch. Roberto 

Zampoleri nominato con decreto del Sindaco n. 

1 del 14.01.2025 

Con riferimento alle rispettive competenze, la 

violazione delle misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed informazione e 

segnalazione previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità e delle regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte dei dipendenti 

dell’Ente è fonte di responsabilità disciplinare, alla 

quale si aggiunge, per i dirigenti, la responsabilità 

dirigenziale. 
Alle violazioni di natura disciplinare si applicano, 
nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni previste dai CCNL e 

dai Contratti Integrativi con riferimento a ciascuna 
categoria. 

Titolari di 

incarichi di 

Elevata 

Qualificazione 

- Svolgono attività informativa nei confronti del 

responsabile e dell’autorità giudiziaria (art. 16 

d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 
n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano al processo di gestione del 

rischio; 

- propongono le misure di prevenzione (art. 16 

d.lgs. n. 165 del 2001); 

- assicurano l’osservanza del Codice di 
comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e, ove 

possibile, la rotazione del personale (artt. 16 e 

55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
- osservano le misure contenute nel Piano (art. 
1, comma 14, della L. n. 190 del 2012); 

- provvedono al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione svolte dall’ufficio a cui sono 

preposti; 
- suggeriscono le azioni 
correttive per le 

attività più esposte a rischio. 

Titolari di 

incarichi di 

Elevata 

Qualificazione 

- Danno comunicazione al RPCT di fatti, 

attività o atti, che si pongano in contrasto con le 

direttive in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza; 

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto degli obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità; 

- partecipano al processo di gestione dei rischi 

corruttivi; 
- applicano e fanno applicare, da parte di tutti i 
dipendenti assegnati alla propria responsabilità, 
le disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza amministrativa; 

- propongono eventuali azioni migliorative 

delle misure di prevenzione della corruzione; 

- adottano o propongono l’adozione di misure 

gestionali, quali l’avvio di procedimenti 

disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale 
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I dipendenti - Partecipano al processo di valutazione e 

gestione del rischio in sede di definizione delle 

misure di prevenzione della corruzione; 
- osservano le misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza contenute nella 
presente sezione del PIAO; 

- osservano le disposizioni del Codice di 
comportamento nazionale dei dipendenti 
pubblici e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione con 
particolare riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi; 

- partecipano alle attività di formazione in 
materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate dall’Amministrazione;  

- segnalano le situazioni di illecito al RPCT o 
all’U.P.D.. 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le misure di 

prevenzione della corruzione contenute nella 

presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le 

disposizioni del Codice di comportamento 

nazionale e del Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione, segnalando 

le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla presente 

sezione del PIAO e del Codice di comportamento 

applicabili al personale convenzionato, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di servizi che 

operano nelle strutture del Comune o in nome e per 

conto dello stesso, sono sanzionate secondo quanto 

previsto nelle specifiche clausole inserite nei 

relativi contratti. 
E’ fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento 
qualora da tale comportamento siano derivati danni 
all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale e di 

immagine. 

 

Organismo di 

valutazione 

- Partecipa al processo di gestione del rischio; 

- considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti 
ad essi attribuiti; 

- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione 

comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 
- verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei Responsabili 
di servizio ai fini della corresponsione della indennità di risultato; 

- verifica la coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli obiettivi stabiliti 

nei documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della validazione della 

Relazione sulla performance; 
- verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 
prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 

svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti; 

- riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Organo di revisione 

contabile 
- Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso 

attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al RPCT; 
- esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura programmatica 



3
35 

 

 

Ufficio Procedimenti 

Disciplinari (U.P.D.) 

- Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 
- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

 

1.2 Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT. 

   Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo 

di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 

132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 

pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 

PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura 

principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 
Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale 

diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 

e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella 

sottosezione del PIAO dedicata alla performance. 

 

2 L’analisi del contesto 

2.1 L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 

rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si 

opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, 

sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste 

ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare 

impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di 

impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 
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Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in possesso dell’Ente non 

si segnalano avvenimenti criminosi legati alla criminalità organizzata, ovvero fenomeni di 

corruzione, verificatesi nel territorio dell’ente tali da evidenziare caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 

trova ad operare possono favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi 

2.2 L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, 

la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una 

corretta valutazione del rischio. Allo stato la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa 

non sembra che possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

 

2.2.1 La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata 

all’organizzazione. Si rinvia a tale sezione. 

In attuazione dell’art. 13 e 14 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali - TUEL) e dell’art. 14, comma 27, del DL 78/2010 (convertito con modificazioni 

dalla legge 122/2010), che elenca le “funzioni fondamentali” la ripartizione delle funzioni 

amministrative tra i vari settori/aree è avvenuta tramite la deliberazione della Giunta Comunale n. 12 

del 29.01.2025   ad oggetto “Aggiornamento macrostruttura dell'ente”; 

Sotto l’aspetto della gestione della prevenzione della corruzione l’esiguità delle risorse umane rende 

complicato assicurare puntualmente il rispetto dei tempi procedimentali, la realizzazione di progetti 

di ampio respiro, la creazione di una struttura stabile di supporto nella realizzazione delle politiche 

di prevenzione rispetto alla valenza demografica e socioeconomica del territorio. 

2.2.2 La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile affermare che 

nell’organizzazione complessiva non si riscontra un elevato rischio corruttivo. 

 

2.3 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno 

essere oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come 

raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e 

specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 

e gestione del personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 

peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 
Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”. 

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 

economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad 

esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 

istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

Secondo gli indirizzi del PNA ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività 

svolte dal proprio ufficio, ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate 

“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, 

infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

La mappatura dei processi è stata effettuata sia con riferimento alle aree di rischio "generali", 

come individuate dal PNA 2015, sia con riferimento alle aree di rischio "specifiche", come 

individuate nei PNA 2015, 2016, 2017 e 2018. 

La mappatura dei processi ha tenuto conto di eventuali eventi corruttivi o disfunzioni 

amministrative verificatesi nell'anno precedente al fine procedere ad un aggiornamento 

integrazione dei processi mappati 

 

3 Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento 

e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in 

tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

 

3.1 Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel 

quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: avviene con la collaborazione tra il RPCT e organi di indirizzo ed i 

responsabili delle strutture al fine di individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può 
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essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 

Con la prossima adozione del PIAO, tutti i soggetti coinvolti nella definizione delle strategie di 

una Amministrazione dovranno mettere a fattor comune le proprie conoscenze e le proprie 

competenze, affinché l’integrazione prevista dal nuovo strumento di pianificazione e 

programmazione non sia solo su carta ma diventi effettiva, attraverso l’unificazione di azioni 

che fino ad ora viaggiano parallelamente all’interno di ciascuna organizzazione. Oltre a ciò, sarà 

anche necessario progettare e realizzare nuovi flussi informativi volti sia a realizzare la fase 

preparatoria del PIAO, sia il monitoraggio dello stato di attuazione. 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una 

pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti. Le 

tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il RPCT ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza 

diretta dei processi e quindi delle relative criticità; 
- quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

- le risultanze della mappatura; 

- l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti simili; 

- segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La 

formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto 

di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

 

3.2 Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi 

rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della 

corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 

al rischio. 
Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

 

3.2.1 Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure 

di tipo misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 

supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
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L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

3.2.2 I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione 

al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 

Allegato n. 1). Gli indicatori sono: 

3.2.2.1 livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 

meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 

3.2.2.2 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 

altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

3.2.2.3 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto 

di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 

attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

3.2.2.4 trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

3.2.2.5 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello 

di rischio; 

3.2.2.6 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 

PTPCT. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” 

(Allegato B). 

 

3.2.3 La rilevazione di dati e informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori 

di rischio deve essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 

responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di 

evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli 

stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in 
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tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il RPCT, in collaborazione con i responsabili delle unità organizzative ha 

ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 

2019, Allegato 1, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, 

Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 
ciascun oggetto di analisi. 

 

 

3.2.4 Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che 

sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 

documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 

metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, 

medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 

evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio; 

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il 

giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una 

scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, 

alto): 

 
Livello di rischio Sigla 

corrispondente 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 
Rischio altissimo A++ 

3.3 La ponderazione del rischio 
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La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo 

scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di 

trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti 

operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni 

sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione 

dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di 

esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 

associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT ha ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 

complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 

valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

 

4 Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione 

delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante 

le attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione 

e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 

misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si 

caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 
 

4.1 Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, 

in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

Riguardo alle misure generali per la prevenzione della corruzione, gli “Orientamenti” 

chiariscono che quelle che ciascuna amministrazione deve necessariamente programmare, sono 

quelle indicate nella Parte III del PNA, ovvero: 

5.2 Codice di comportamento 

5.2 Prevenzione del conflitto di interessi 

5.3 Le inconferibilità ed incompatibilità di incarichi 

5.4 Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelle assegnazioni agli uffici 

5.5 Incarichi extraistituzionali 

5. 6 Divieto di pantouflage 

5.11 Formazione 

5.12 La rotazione “ordinaria” 

5.13 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing) 

5.14 Altre misure generali 

5.14.1 Patti di Integrità e Protocolli di legalità 
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5.10.2 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

 

Riguardo alle misure di prevenzione specifica le tipologie sono state predisposte secondo il 

seguente elenco: a) misure di controllo, b) misure di trasparenza, c) misure di definizione e 

promozione dell’etica e di standard di comportamento, d) misure di regolamentazione, e) misure 

di semplificazione, f) misure di formazione, g) misure di rotazione, h) misure di 

sensibilizzazione e partecipazione, i) misure di disciplina del conflitto di interessi 

In questa fase, il RPCT ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i 

processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).  

In questa fase, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte 

nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato 

C, ha provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le 

modalità di attuazione. 

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") 

dell’Allegato C. 
 

 

Le misure 

5.1 Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un 

proprio Codice di comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante 

nella strategia delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare 

le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta 

connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, 

deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 

amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

PROGRAMMAZIONE: la misura è esistente. 

 

Riferimenti normativi: 

a. Art. 54 D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art, 1, comma 44, L. 190/2012; 

b. D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", 

c. Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 

2013; 

d. Codice di comportamento dei dipendenti e collaboratori comunali 

 

Descrizione della misura: 

II Codice di comportamento costituisce un'efficace misura di prevenzione della corruzione, in quanto si 
propone di orientare l'operato dei dipendenti pubblici in senso eticamente corretto e in funzione di garanzia 
della legalità, anche attraverso specifiche disposizioni relative all'assolvimento degli obblighi di 
trasparenza e delle misure previste nel presente piano La finalità principale del codice di comportamento 
è pertanto quella di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto 
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dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse 
pubblico. 

Il Comune di Mozzanica, in ossequio alle disposizioni di cui all'art. 54 comma 5 del D.Lgs. 165/2001 e 
art. 1 co. 2 del D.P.R. 16 aprile 2013, n, 62, ha approvato con delibera di Giunta Comunale n. 3 del 
16/01/2014, il Codice di comportamento dell'Ente, che integra e specifica il Codice Nazionale di 
comportamento dei dipendenti pubblici entrato in vigore il 19 giugno 2013 con DPR 62/2013. 

Il codice interno dell'Ente, così come il Codice Nazionale, una volta approvato dalla Giunta Comunale, è 

stato divulgato tra il personale dell'Ente e pubblicato sul sito istituzionale del Comune. 

 

Attività da compiere per applicare la misura: 

Rispetto delle prescrizioni del codice nazionale (DPR n, 62 del 2013) e del codice di amministrazione 

approvato con delibera di Giunta n. 3 del 16/01/2014. 

Codice nazionale già in vigore dal 19.06.2013 Codice di amministrazione: applicazione a decorrere dalla 

data di esecutività della delibera di Giunta n.3/2014 

tutti i settori - Tutti i dipendenti: personale di qualifica dirigenziale e personale delle categorie 
 

 

5.2 Conflitto di interessi 

La sussistenza di una situazione di conflitto di interessi, reale o potenziale, è legata alla funzione 

amministrativa svolta da un soggetto che partecipi, prenda parte, intervenga o influenzi in 

qualche modo le decisioni nell’ambito di un procedimento amministrativo. Le situazioni di 

conflitto di interessi si verificano quando il dipendente pubblico è portatore di interessi della sua 

sfera privata, che potrebbero influenzare negativamente l’adempimento dei doveri istituzionali. 

Si tratta, dunque, di situazioni in grado di compromettere, anche solo potenzialmente, 

l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che 

i responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, 

svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti 

conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, 

anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di 

interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui 

esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 

dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 

dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 
a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa 

pendente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 
e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente. 

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 

tenuto a darne tempestivamente comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il 

quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed 

il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare 
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l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli 

ultimi tre anni. 

La suddetta comunicazione deve precisare: 

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo 

coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 

predetti rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza 

di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, 

deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di 

quest’ultimo, all’organo di indirizzo. 

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di 

interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso affermativo, ne daranno 

comunicazione al dipendente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai 

doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori 

responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 

verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione. 

 

MISURA GENERALE N. 2 

PROGRAMMAZIONE: la misura è esistente. 

 

Descrizione della misura: 

II Codice di comportamento costituisce un'efficace misura di prevenzione della corruzione, in 

quanto si propone di orientare l'operato dei dipendenti pubblici in senso eticamente corretto e in 

funzione di garanzia della legalità, anche attraverso specifiche disposizioni relative 

all'assolvimento degli obblighi di trasparenza e delle misure previste nel presente piano La 

finalità principale del codice di comportamento è pertanto quella di assicurare la qualità dei 

servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di 

diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse  

pubblico. 

Il Comune di Mozzanica, in ossequio alle disposizioni di cui all'art. 54 comma 5 del D.Lgs. 

165/2001 e art. 1 co. 2 del D.P.R. 16 aprile 2013, n, 62, ha approvato con delibera di Giunta 

Comunale n. 3 del 16/01/2014, il Codice di comportamento dell'Ente, che integra e specifica il 

Codice Nazionale di comportamento dei dipendenti pubblici entrato in vigore il 19 giugno 2013 

con DPR 62/2013. 

Il codice interno dell'Ente, così come il Codice Nazionale, una volta approvato dalla Giunta 

Comunale, è stato divulgato tra il personale dell'Ente e pubblicato sul sito istituzionale del 

Comune. 

 

Attività da compiere per applicare la misura: 
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Rispetto delle prescrizioni del codice nazionale (DPR n, 62 del 2013) e del codice di di 

comportamento approvato con delibera di Giunta n. 3 del 16/01/2014. 

Saranno intraprese adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 

delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di 

conflitto di interesse. 

tutti i settori - Tutti i dipendenti: personale di qualifica dirigenziale e personale delle categorie. 

 

5.3 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 

n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo 

particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la 

pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

- la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 
- la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 

- il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi 

ostativi al conferimento stesso); 
- la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi 
dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

 

MISURA GENERALE N. 3 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è esistente. 

 
Misura: INCONFERIBILITA’ DI INCARICHI DIRIGENZIALI E DI INCARICHI 
AMMINISTRATIVI DI VERTICE (EQ) 
 

Attività da compiere per applicare la misura: 

 

Descrizione attività da 
compiere 

 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto responsabile 

dell'attivazione 

 

Acquisizione, 

preventivamente all'incarico, 

di dichiarazione sostitutiva di 

certificazione (art.46 

D.P.R.445/2000) in ordine 

all'insussistenza di cause di 

incompatibilità ed espresso 

richiamo nell'atto di 

conferimento, di tale 

intervenuta acquisizione 

 

Secondo le prescrizioni 

del codice nazionale e 

dell’Ente. 

 
 
Ufficio Segreteria 

 

 

Sindaco 

 

 

=
=
=
=
=
=
=
= 

Pubblicazione permanente - 

con aggiornamento annuale - 

sul sito web del Comune della 

dichiarazione sostitutiva di 

certificazione relativa alla 

insussistenza di 

cause ostative al conferimento 

Ad ogni conferimento di 

incarico amministrativo di 

vertice per la durata 

dell'intero incarico 

 
 
Ufficio Segreteria 

 

Responsabile Servizio Affari Generali 

 

 
=
=
=
=
=
=
=
= 
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Esame ed assunzione di 

decisioni in merito a 

segnalazioni pervenute 

riguardanti cause di 

inconferibilità 

 

Entro 30 gg. dal 

ricevimento della 

segnalazione 

 
Ufficio Segreteria  

Segretario comunale 

 

=
=
=
=
=
=
=
= 

 
Misura: INCOMPATIBILITA’ INCARICHI AMMINISTRATIVI DI VERTICE E DIRIGENZIALI 
 

Attività da compiere per applicare la misura: 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto responsabile 

dell'attivazione 

Acquisizione, preventivamente all'incarico, di 

dichiarazione sostitutiva di certificazione 

(art.46 D.P.R.445/2000) in ordine 

all'insussistenza di cause di incompatibilità 

ed espresso richiamo nell'atto di 

conferimento, di tale intervenuta acquisizione 

 

Ad ogni conferimento di 

incarico amministrativo di 

vertice o di incarico dirigenziale 

 
 
Ufficio Segreteria 

 

 

Sindaco 

Acquisizione di analoga dichiarazione 

sostitutiva di certificazione (art.46 

D.P.R.445/2000) in ordine all’insussistenza 

di cause di incompatibilità ed espresso 

richiamo, nell’atto di conferimento, di tale 

intervenuta acquisizione 

 

 

In ognuno degli anni 

ricadenti nella durata 

dell’incarico. 

 
 
Ufficio Segreteria 

 

Responsabile 

Servizio Affari 

Generali 

Pubblicazione permanente - con 

aggiornamento annuale - sul sito web del 

Comune della dichiarazione sostitutiva di 

certificazione relativa alla insussistenza di 

cause ostative al conferimento 

Ad ogni conferimento di 

incarico amministrativo di 

vertice per la durata 

dell’incarico 

 
Ufficio Segreteria 

 

Responsabile 

Servizio Affari 

Generali 

Esame ed assunzione di decisioni in merito a 

segnalazioni pervenute riguardanti cause di 

incompatibilità in capo a soggetti incaricati, in 

applicazione dell’art.15 del 39/2013 

Per incarichi conferiti dopo 

l'entrata in vigore del D.Lgs. n. 

39/2013: entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

segnalazione. 

 

Ufficio Segreteria 
 

Segretario 

Comunale 

 
 

 
5.4 Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 

 

Riferimenti normativi: 

- Art. 35 bis, D.Lgs. 165/2001, aggiunto dall’art.1, comma 46, della legge 190/2012; 

- Art. 1, commi 3, 15, 17, 18 e 20 L- 190/2012; 

- Art. 16, comma 1, lett.1 quater, D.Lgs. 165/2001; 

- Capo II del D.Lgs. 39/2013 

 

Descrizione della misura: 

La misura consiste nell'applicazione dell'art. 35bis introdotto nel D.Lgs. 165/2001 e dall'art. 3 

del D.Lgs. 39/2013, in materia di partecipazioni a commissioni e conferimento di incarichi in 

caso di condanna penale. 

Ai sensi dell'art. 35bis del D.Lgs. 165, le P.A. sono tenute a verificare la sussistenza di eventuali 

precedenti penali a carico dei dipendenti o dei soggetti cui intendono conferire i seguenti 
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incarichi: 

Incarico in commissioni per accesso a pubblico impiego; 

Assegnazione a uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, acquisizione di beni e 

servizi, forniture, concessione o erogazione sovvenzioni, contributi e sussidi; 

Componenti di commissioni per la scelta del contrante per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, per la concessione o erogazione di sussidi, contributi, ausili finanziari. 

Inoltre il D.Lgs. 39/2013 all'art. 3, comma 1, prevede ulteriori incarichi che non possono essere 

attribuiti a coloro che sono stati condannati per uno dei reati di cui al capo I del titolo Il del 

secondò libro del Codice penale. 
 

MISURA GENERALE N. 4: 

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e 
di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 

vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 

DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 

dall’ordinamento. 

 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata, da perfezionare 

 
 

Attività da compiere per applicare la misura: 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazion 

e 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazion e 

 

Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione 
circa l'assenza di cause ostative per dirigenti e 

personale assegnato ad Uffici preposti alla gestione di 
risorse finanziarie, acquisizione di beni, servizi e 

forniture o alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o di vantaggi economici. 

 

Preliminarmente 
all’assegnazione della 

funzione. 
 

 

 
 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

Responsabili tutti i 
settori 

 

Comunicazione al Responsabile della prevenzione della 
corruzione — da parte di Dirigenti e del personale 
assegnato ad Uffici preposti allo svolgimento delle 

  

 

Entro 15 giorni dalla 
data di sentenza 

 

 

Tutti i Settori 

 

Responsabili tutti i 
settori 

attività sopra indicate della pronuncia nei propri confronti 
di sentenza, anche non definitiva, di condanna o di 

applicazione della pena su richiesta per i reati previsti nel 
capo I del titolo Il del codice penale (delitti dei pubblici 

ufficiali contro la pubblica amministrazione) 

   

 

Acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione 
circa l'assenza di cause ostative da parte dei membri 

delle commissioni per l'accesso all'impiego nel Comune, 
per la scelta del contraente o per la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o di 
vantaggi economici. 

 

Preliminarmente al 
conferimento di ciascun 

incarico, nomina 
Commissione, 

concessione vantaggi 
economici. 

 

 

 

Tutti i Settori 

 

 

 

Responsabili tutti i 
settori 

 

 

 

5.5 Incarichi extraistituzionali 
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Riferimenti normativi  

- Art. 53, comma 3-bis , D.lgs n. 165/2001, come modificato dall'art. 1, comma 42, della legge 

190/2012; 

- Codice Nazionale (DPR n. 62/2013) 

- Codice di Comportamento (approvato con delibera di Giunta n. 3 del 16.01.2014). 

 

Descrizione della misura 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti 

dall'amministrazione può comportare un'eccessiva concentrazione di potere su un unico centro 

decisionale, con il rischio che l'attività possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dipendente può realizzare 

situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell'azione 

amministrativa, ponendosi come sintomo dell'evenienza di fatti corruttivi. 

 

MISURA GENERALE N. 5: 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 
 

Attività da compiere per l'attivazione della misura: 

Descrizione attività 

da compiere 

 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

Nel "Regolamento sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi" parte del 

dipendente, integrazione per 

incarichi extraistituzionali sono stati 

previsti i criteri e la procedura per 

l'autorizzazione allo svolgimento da 

parte del dipendente di incarichi 

extra-istituzionali. 

 

Approvato con 

deliberazione 

della G.C. 

n.74 del 

13.03.2021 e 

successive 

modifiche e 

integrazioni 

 

 

 

======== 

 

 

 

======== 

Attività da compiere per applicare la misura: 

Descrizione attività 

da compiere 

 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

 

 

Per effettuare le opportune verifiche 

si procederà ad un monitoraggio 

annuale 

Secondo le 

prescrizioni del 

codice 

nazionale e 

dell’Ente. 

Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione; 

Responsabili di 

ciascun settore. 

Responsabile della 

prevenzione e della 

corruzione; 

Responsabili di 

ciascun settore. 

 
 

 

5.6 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 

lavoro (pantouflage) 
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L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

MISURA GENERAL N. 6: 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una 

dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di 

collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

 

5.7 La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate 

per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 

politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 

settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, 

i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito provvedimento. 

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la 

somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati. 
 

 

5.8 La rotazione del personale 
 

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 

rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 

sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione 

amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, 

d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti 

allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
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corruzione. 

MISURA GENERALE N. 8 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta 

del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, 

ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò 

non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 
. 

 

5.9 Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 

dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte 

illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 

avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 

all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla 

legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 

qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, 

e non deve, essere rivelata. 

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 

discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 

 

MISURA GENERALE N. 9: 

PROGRAMMAZIONE: la misura è attivata.. 

 

Attività da compiere per l'attivazione della misura: 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

Attivazione di una procedura che assicuri la 

riservatezza di coloro che inoltrino al 

soggetto competente le segnalazioni relative 

a condotte illecite riscontrate, al fine di 

assicurare la copertura dei dati identificativi 

del denunciante 

   

Attività da compiere per applicare la misura: 

 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 
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Esame delle segnalazioni e attivazione delle 

azioni necessarie 

Entro 30 giorni dal 

ricevimento della 

segnalazione 

Segreteria 

Generale 

Responsabile della 

prevenzione e 

corruzione 

 

 

5.10 Altre misure generali 

5.10.1 Patti di Integrità e Protocolli di legalità 

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è 

presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati 

per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano 

prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisca causa di esclusione dalla 

gara”. 

 

MISURA GENERALE N. 10 da attivare 

 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

Predisposizione di schemi di patti d’integrità 

e/o protocolli di legalità. 

Da attuare nel periodo 

di validità del PIAO 

 

Tutti i settori 
 

Responsabili 
tutti i settori 

 
. 

 

5.10.2 Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere 

rilevati omissioni e ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva 

amministrazione. 
MISURA GENERALE N. 11: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di 

gestione dell’ente, ma è intenzione di migliorarla ed implementarla attraverso un sistema di 

monitoraggio ad hoc. 

PROGRAMMAZIONE: la misura non è esistente. 
 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 
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La misura non è stata attivata in quanto lo svolgersi dei 

procedimenti, sulla scorta della mancate segnalazioni, 

non ne ha rilevato la necessità. Tuttavia l'obbligo di legge 

impone una rivalutazione di tale posizione per cui, 

partendo dai procedimenti piu' importanti, si procederà 

alta fissazione dei tempi di conclusione degli stessi. 

 

Da attuare nel 

periodo di validità 

del PIAO 

 

Responsa

bili di tutti i 

Settori 

 

Responsabil

i di tutti i 

Settori 

Attività da compiere per applicare la misura: 

 

Descrizione attività da compiere 
 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

 

Fissazione tempi dei più importanti procedimenti e 

monitoraggio del rispetto degli stessi su base annuale 

Da attuare nel 

periodo di validità 

del PIAO 

Responsa

bili di tutti i 

Settori 

Responsabil

i di tutti i 

Settori 

Proseguirà il monitoraggio sul rispetto dei termini 

procedimentali che sarà effettuato sulla base dei report 

annuali trasmessi dai singoli responsabili EQ . al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Al RPC dovrà inoltre essere trasmesso referto 

semestrale, anche se negativo, dei contratti oggetto di 

proroga con la relativa motivazione.  

 

Monitoraggio 

annuale secondo le 

previsioni del Piano 

Performance  

 

 
 

 

Responsabili di 

tutti i Settori 

 

 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione. 

Responsabili di 

tutti i Settori 

 

 
 
 

6 La trasparenza 

La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla 

legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la 

trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 
- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 

in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il 

diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” 

(accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Resta ferma ed autonoma la disciplina dell'accesso agli atti di gara, come specificamente 

regolamentata dagli art.li 35 e 36 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs 36/2023. 

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 
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all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre procedere all'approvazione di un Regolamento 

disciplinante le indicate tre distinte tipologie di accesso, "con il fine... di evitare comportamenti 

disomogenei tra uffici della stessa amministrazione". L'ANAC raccomanda, dal punto di vista 

organizzativo, di "concentrare la competenza a decidere in un unico ufficio, che, ai fini istruttori, 

dialoga con gli uffici che detengono i dati richiesti". L'ANAC (pag. 9) ricorda che sussistono i 

seguenti limiti: a) non è ammissibile una richiesta esplorativa, volta semplicemente a "scoprire" 

di quali informazioni l'amministrazione dispone; b) le richieste non devono essere generiche, ma 

consentire l'individuazione del dato, del documento o dell'informazione, con riferimento, 

almeno, alla loro natura e al loro oggetto; c) non è ammissibile la richiesta di accesso per "un 

numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 

paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento dell'amministrazione". 

Come indicato dall'ANAC (Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 - Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

all'art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013), occorre distinguere fra "eccezioni assolute e relative" 

all'accesso generalizzato. Precisamente: 

a) Le eccezioni assolute, in presenza delle quali la singola amministrazione è tenuta a negare 

l'accesso, sono imposte da una norma di legge per "tutelare interessi prioritari e fondamentali" 

(art. 5-bis, comma 3: segreti di Stato od altri casi previsti dalla legge). 

b) Le eccezioni relative, in presenza delle quali la singola Pa può negare l'accesso valutando caso 

per caso, si configurano quando è dimostrabile che la diffusione dei dati, documenti e 

informazioni richiesti potrebbe determinare un "probabile pregiudizio concreto ad alcuni 

interessi pubblici e privati di particolare rilievo giuridico". Precisamente, l'accesso generalizzato 

è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela dei seguenti 

interessi: 

• interessi pubblici inerenti a: 

• la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

• la sicurezza nazionale; 

• la difesa e le questioni militari; 

• le relazioni internazionali; 

• la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

• la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

• il regolare svolgimento di attività ispettive. 

• interessi privati: 

• la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 

• la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

• gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

 

6.1 Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che 

fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di 

accesso. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso 
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documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico 

“semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si doterà di una Carta dei Servizi inerenti 

l’accesso agli Atti, approvando il relativo registro. 

Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, l’Autorità propone il Registro delle 

richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione. 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione 

della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, 

e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso 

civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere 

sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 

pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni 

è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

MISURA GENERALE N. 12: 

Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente. 

obiettivo strategico di questa amministrazione è quello di promuovere e valorizzare il sito 

istituzionale e pubblicizzare, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso. 

Non possono essere disposti filtri ed altre soluzioni tecniche, atte ad impedire ai motori di ricerca 

web di indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione dedicata alla pubblicazione 

delle informazioni, dei dati e dei documenti. 

I documenti, le informazioni ed i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, costituiscono dati di 

tipo aperto ai sensi del'articolo 68, comma 3°, del Dlgs n. 82/2005 (Codice dell'amministrazione 

digitale) e sono liberamente riutilizzabili senza ulteriori restrizioni, oltre l'obbligo di citare la 

fonte e di rispettarne l'integrità. 

Inoltre il consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo 

strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del 

d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 

civico; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata e verrà aggiornata annualmente nella 

formazione. 

 

Attività da compiere per l'attivazione della misura: 

Descrizione attività 

da compiere 

 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 
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Le misura è già esistente in 

adempimento degli obblighi 

legislativi attualmente 

prescritti dal D.Lgs. n. 33 

del 2013, in vigore dal 20 

aprile 2013. 

 

 

 

======== 

 

 

 

======== 

 

 

 

======== 

Attività da compiere per applicare la misura: 

Descrizione attività 

da compiere 

 

Tempistica 

Struttura 

responsabile 

dell'attivazione 

Soggetto 

responsabile 

dell'attivazione 

Procedere ad un continuo 

aggiornamento e 

monitoraggio degli 

adempimenti previsti dal 

presente piano e dalle 

disposizioni di legge in 

materia 

 

Secondo 

le 

indicazioni 

del D.Lgs. 

n.33 /2013 

 

 

 

Tutti i settori 

 

I Responsabili di 

ciascun settore e i 

dipendenti da questi 

eventualmente 

delegati 

 

 

6.2 Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda 

allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 

istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sottosezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti 

ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sottosezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 

1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 

contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione 

ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 

anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna F” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche 

molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e 

amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 10 giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

6.3 L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
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I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal 

d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio 

dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 

gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito; 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. Qualora rilevi ritardi 

ed omissioni provvede con apposita nota interna a sollecitare i responsabili per i dati mancanti 

segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e, nei casi più gravi, all'Autorità 

nazionale anticorruzione all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 

criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. L’adempimento 

degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, 

sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 

commi 2 e 3, del TUEL.  

6.4 La pubblicazione di dati ulteriori – Decorrenza e Durata dell'Obbligo di Pubblicazione 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è 

più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

I documenti, contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria, sono pubblicati 

tempestivamente sul sito istituzionale e mantenuti aggiornati. 

I dati, le informazioni ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati per 

un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre 

l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti 

salvi i diversi termini previsti dalla legge. 

Scaduti i termini di pubblicazioni sono conservati e resi disponibili nella sezione del sito di archivio. 

 

 
TABELLA SINTETICA MISURE DI CONTRASTO 

 

 
MISURA 

 

 
AZIONI 

 

TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 

 

 
RESPONSABILI 

 

 
INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

Accesso 

civico 

semplice 

 
Accesso 

civico 

generalizzato 

 
 

 
Accesso 

documentale 

1. Monitoraggio delle 

richieste di accesso 

civico generalizzate 

pervenute e verifica del 

rispetto degli obblighi di 

legge 

 
2. Aggiornamento 

periodico del 

registro degli 

accessi 

 
 

 
Per tutta la validità del 

presente Piano 

 
 

 
RPCT e 

Responsabili di 

servizio, per quanto 

di competenza 

 
 

 
Aggiornamento del registro 

degli accessi in base alle 

richieste pervenute 
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Codice di 

comportamento 

1. Aggiornamento del 

Codice di 

comportamento 

integrativo in base alle 

recenti novità legislative 

 

 
 

 
 
 

 
RPCT 

 

Codice di comportamento 

integrativo approvato 

2. Formazione del 

personale in materia di 

codice di 

comportamento 

 
 

 
 
 

 
Entro il 31/12 di ogni 
anno 

 

 
RPCT e Responsabili 

Formazione di carattere 

generale erogata nei 

confronti di tutto il 

personale in servizio, al 

fine di favorire 

l'aggiornamento delle 

competenze (approccio 

contenutistico) e le 

tematiche dell'etica e della 

legalità (approccio 

valoriale) 

3. Monitoraggio della 

conformità del 

comportamento dei 

dipendenti alle previsioni 

del Codice 

 
 
 

 
Entro il 31/12 di ogni 

anno 

 

 
RPCT 

 
 

 
Responsabili  

N. sanzioni applicate 

nell’anno 

 
 

 
Riduzione/aumento sanzioni 

rispetto all’anno precedente 

 

 
Astensione in 

caso di conflitto 

d’interesse 

 
 
 
 
 
 

 
Astensione in 

caso di conflitto 

d’interesse 

1. Segnalazione a 

carico dei dipendenti di 

ogni situazione di 

conflitto, anche 

potenziale 

Tempestivamente e con 

immediatezza 

I titolari di incarichi EQ 

sono responsabili della 

verifica e del controllo 

nei confronti dei 

dipendenti 

N. 

Segnalazioni/N. 

Dipendenti 

 
 

 
N. Controlli/N. Dipendenti 

2. Segnalazione da 

parte dei Responsabili 

di servizio al RPCT di 

eventuali conflitti di 

interesse, anche 

potenziali 

 
 
 

 
Tempestivamente e con 

immediatezza 

 
 
 
 
 

 
RPCT 

N. Segnalazioni/N. 

Responsabili di servizio 

 
 

 
N. Controlli/N. 

Responsabili di servizio 

 
 
 
 
 

 
Rotazione del 

personale 

Ogni anno il RPCT verifica, di concerto con il Sindaco, la possibilità di attuare la rotazione nell’ambito degli 

incarichi con riferimento a quei settori nei quali è più elevato il rischio di corruzione, compatibilmente con la 

specifica professionalità richiesta per i medesimi. 

 
Al riguardo, si rileva che ad oggi la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 

l’applicazione concreta del criterio della rotazione, poiché non esistono figure professionali perfettamente 

fungibili. 
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1. Divieto assoluto di 

svolgere incarichi anche a 

titolo gratuito senza la 

preventiva autorizzazione 

 
 
 

 
Sempre, ogni 

qualvolta si verifichi il 

caso 

 
 
 
 
 

 
Tutti i dipendenti 

 

 
N. richieste/N. dipendenti 

 
N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

 
Conferimento e 

autorizzazione 

incarichi 

2. Applicazione delle 

procedure di 

autorizzazione previste 

dal Codice di 

comportamento 

integrativo dei dipendenti 

   

    
 

N. richieste/N. dipendenti 

  
Sempre, ogni 

qualvolta si verifichi il 

caso 

 

 
Tutti i dipendenti 

N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

3. Rigorosa applicazione 

della disciplina 

regolamentare adottata 

dal Comune 

   Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria del 

provvedimento 

finale della nomina 

o del conferimento 

dell’incarico 

 

  
1. Obbligo di acquisire 

apposita dichiarazione in 

occasione del 

conferimento dell’incarico 

 
 

 
Sempre, in occasione 

del conferimento 

dell’incarico 

 

 

RPCT/Ufficio 

personale per 

controlli a campione 

 
 

 
N. dichiarazioni/N. incarichi 

(100%) 

    N. verifiche/N. dichiarazioni 

(100%) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Inconferibilità 

 
 
 

 
2. Obbligo di aggiornare 

la dichiarazione 

 
 
 

 
Annualmente/ All’atto 

del conferimento 

dell’incarico 

RPCT/Ufficio 

personale per 

controlli a 

campione e 

acquisizione 

casellario 

giudiziario e 

carichi pendenti 

 
 
 
 
 

 
N. verifiche/N. dichiarazioni 

(100%) 

per 

incarichi 

dirigenziali 
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Obbligo di 

comunicazione 

di eventuali 

procedimenti 

penali a carico 

dei dipendenti 

dell'ente 

 
 
 

 
E' fatto obbligo a ogni dipendente o collaboratore a qualsiasi titolo dell'Ente di inoltrare immediata e 

circostanziata segnalazione al RPCT qualora lo stesso venga a conoscenza di essere destinatario dell'avvio 

di procedimenti penali a suo carico. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Svolgimento di 

attività 

successiva alla 

cessazione dal 

servizio 

(Pantouflage ) 

1. Previsione nei bandi 

di gara o negli atti 

prodromici 

all’affidamento di appalti 

pubblici, tra i requisiti 

generali di 

partecipazione previsti a 

pena di esclusione e 

oggetto di specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore economico 

non abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque attribuito 

incarichi a ex dipendenti 

pubblici, in violazione 

dell’art. 53, co. 16-ter, 

del d.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per tutta la durata del 

Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Verifica in sede di controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa 

2. Obbligo per ogni 

contraente e appaltatore, 

ai sensi del DPR 

445/2000, all’atto della 

stipula del contratto di 

rendere una dichiarazione 

circa l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o dei 

rapporti di collaborazione 

di cui sopra 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al momento della stipula 

del contratto 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

 
 
 
 
 
 
 

 

Verifica in sede di controllo 

successivo di regolarità 

amministrativa 
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 3. Obbligo per tutti i 

dipendenti, al momento 

della cessazione dal 

servizio, di sottoscrivere 

una dichiarazione con cui 

si impegnano al rispetto 

delle disposizioni dell’art. 

53, co. 16- ter, del d.lgs. 

n. 165/2001 (divieto di 

pantouflage) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per tutta la durata del 

Piano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ufficio 

del 

personal

e 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N. dipendenti cessati/N. 

dichiarazioni (100%) 

 
 
 
 
 
 
 

 

Tutela del 

dipendente che 

effettua 

segnalazioni di 

illeciti 

(whistleblowing) 

 

 
1. Monitoraggio della 

attuazione della Misura 

 
 
 

 
Entro il 31/12 di ogni 

anno 

 
 
 

 
RPCT 

N. segnalazioni/N. 
dipendenti 

 
N. illeciti/N. segnalazioni 

    

 
 
 
 
 
 
 

 
Formazione 

 

 
1. Realizzazione di corsi 

di formazione in materia 

di prevenzione della 

corruzione, trasparenza 

e protezione dei dati 

personali 

 
 
 
 
 

 
Entro il 15/12 di ogni 

anno 

 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile di 

settore 

Formazione di livello 

specifico erogata nei 

confronti di  Responsabili 

di servizio e dipendenti, al 

fine di favorire 

l’aggiornamento in 

relazione a politiche, 

programmi e strumenti 

utilizzati per la 

prevenzione e tematiche 

settoriali, nonché in 

relazione al ruolo svolto 

da ciascun soggetto 

nell'amministrazione. 
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Formazione di 

commissioni, 

assegnazione agli 

uffici e 

conferimento di 

incarichi in caso di 

condanna penale 

per delitti contro la 

PA 

 

 
1. Acquisizione della 

dichiarazione di assenza 

di cause ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del D.lgs. 

n. 165/2001 

 
 
 
 
 

 
Tutte le volte che 

si deve conferire 

un incarico o fare 

un’assegnazione 

 
 
 

 
Responsabili 

di servizio per 

i dipendenti 

 
 

 
RPCT per i 

Responsabili 

di servizio 

 
 
 
 
 

 
N. controlli/ 

 
N. nomine o conferimenti 
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7 Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; 

infine, la macro-fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 

adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 

apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”; 

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità 

delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 

1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle 

politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio dell’applicazione del PTPC è svolto dal Responsabile della prevenzione della corruzione.  

Tutti i Responsabili ed i dipendenti, aventi funzioni istruttorie e decisorie, destinatari delle misure- prescrizioni, devono relazionare, con 

cadenza annuale nella relazione inviata al Responsabile della Prevenzione e corruzione, l'ottemperanza alle misure medesime. La relazione 

deve indicare: 

a) l'ottemperanza alle misure-prescrizioni, di cui si è destinatari, indicando le eventuali inosservanze con le connesse motivazioni; 

b) il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti di propria competenza, indicando le 

eventuali inosservanze con le connesse motivazioni. 

c) l'assenza, nei procedimenti di propria competenza, di situazioni di conflitto di interesse. 

Tutti i Responsabili, aventi funzioni istruttorie e decisorie, devono, inoltre, comunicare, in ogni caso ed immediatamente al Responsabile 

della Prevenzione e Corruzione ogni anomalia o irregolarità manifestatasi, in relazione alle misure-prescrizioni, di cui sono destinatari. 

I Responsabili di Servizio ed ogni altro dipendente, nei cui riguardi sia previsto nella presente sezione un obbligo informativo o comunicativo 

in favore del Responsabile della prevenzione della corruzione, devono adempiere tale obbligo senza indugio ed in modo esaustivo. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ricevuta la comunicazione obbligatoria, entro 20 giorni dovrà esaminare la medesima, 

con potere di inoltrare sollecitazioni e raccomandazioni al Responsabile-dipendente interessato. 
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3.1  SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

SINDACO 

GIUNTA 

AREA AFFARI  

RESPONSABILE:  
(incarico ex art. 110, 

c. 1, TUEL) 

FUNZIONARIO E.Q. 

 
AREA TECNICA 

RESPONSABILE: 
AMPOLERI ROBERTO 

FRANCESCO (incarico ex 

art. 1, c. 557, 
L.311/2004) 

FUNZIONARIO E.Q. 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

RAGIONERIA E 
PERSONALE 

COMMERCIO 

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE 

EDILIZIA 
PRIVATA 

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE 

SEGRETERIA 

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE 

SEGRETARIO 
COMUNALE 

SINDACO

GIUNTA 
COMUNALE

AREA AFFARI 
GENERALI

RESPONSABILE: 
COMINETTI 

GIAMPIERO(incarico 
ex art. 1, c. 

557,L..311/2004)

FUNZIONARIO E.Q.

SEGRETERIA

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

CULTURA-
SPORT-

BIBLIOTECA -
ASS. SOCIALE 

(aspetto 
amministrativo)

N.1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

PROTOCOLLO

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

DEMOGRAFICI

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

AREA FINANZIARIA -
TRIBUTI

RESPONSABILE: TAVERNA 
MICHAELA

FUNZIONARIO E.Q.

RAGIONERIA E 
PERSONALE

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

TRIBUTI

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

AREA TECNICA-
COMMERCIO/SUAP

RESPONSABILE: ZAMPOLERI 
ROBERTO FRANCESCO 

(CONVENZIONE SCAVALCO 
CONDIVISO) AI SENSI DELL'ART. 

23 CCNL16.11.2022

FUNZIONARIO E.Q.

EDILIZIA 
PRIVATA

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

LAVORI 
PUBBLICI

N. 1 UNITÀ: 
ISTRUTTORE

OPERATORI:

N. 2 UNITÀ

CORPO DI POLIZIA LOCALE

Convenzione con Caravaggio 
(capofila)

Comuni di: Caravaggio, 
Brignano, Pagazzano, 

Fornovo S.G.

N. 2 unità: ISTRUTTORI DI P.L.

SEGRETARIO 
COMUNALE
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3.2  SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

PIANO DI 

ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO AGILE (POLA) 

Premesse e riferimenti normativi 

 

Il lavoro agile è una modalità di svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, in luoghi diversi dalla 

sede di lavoro dell’Ente. Introdotto dall’articolo 18, comma 1, della Legge 22 maggio 2017, n. 81, si discosta 

dall’istituto del telelavoro, regolamentato, nel settore pubblico, dalla Legge 16 giugno 1998, n. 191 e dal 

D.P.R. 8 marzo 1999, n. 70. 

 

La contrattazione collettiva nazionale regolamenterà lo sviluppo del lavoro agile nella pubblica 

amministrazione, come stabilito dal Patto per il lavoro pubblico e la coesione sociale del 10 marzo 2021, 

andando ad integrare le disposizioni normative nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO) di cui al D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in Legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Le presenti linee guida (tratte dal Quaderno operativo ANCI 30 ottobre 2021 – L’accordo individuale per il 

lavoro agile negli enti locali, dalle Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche e 

dalla Circolare lavoro agile del Ministero per la pubblica amministrazione) costituiscono misure temporanee, 

nelle more della definizione della disciplina da parte della contrattazione collettiva. 

 

Finalità e obiettivi 

 

L’Amministrazione, attraverso il lavoro agile, finalizzato a consentire il miglioramento dei servizi pubblici, 

intende promuovere una visione innovativa dell’organizzazione del lavoro incentrata sul continuo 

miglioramento della performance e dei risultati di Ente, con l’obiettivo di stimolare l’autonomia e la 

responsabilità dei lavoratori, migliorare le azioni di conciliazione e, attraverso l’innovazione tecnologica, 

rendere più flessibile le modalità di resa della prestazione lavorativa, con particolare riferimento al luogo e 

all’orario di lavoro e alle modalità di interazione digitale con il cittadino. 

 

In particolare l’introduzione del lavoro agile si propone di: 

- sviluppare una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi misurabili per risultati, al fine di 

incrementare la produttività, sia in termini di performance organizzativa che individuale, e la qualità dei servizi; 

- instaurare relazioni professionali fondate sulla fiducia, aumentando il coinvolgimento dei 

lavoratori; 

- aumentare e migliorare le misure di conciliazione dei tempi famiglia-lavoro, favorendo un maggior benessere 

in ambito lavorativo, con particolare attenzione al tema del work ability per le situazioni di disabilità 

psicofisica; 

- favorire lo sviluppo e l’utilizzo delle nuove tecnologie, anche formando i lavoratori all’uso di nuovi 

strumenti; 

- promuovere la mobilità sostenibile riducendo gli spostamenti casa - lavoro, favorendo una politica ambientale 

di diminuzione dell’inquinamento atmosferico e del traffico urbano, nell’ottica di responsabilità sociale verso 

la collettività; 

- sensibilizzare i lavoratori alla condivisione della responsabilità sociale dell’Ente, promuovendo e sostenendo 

nuovi comportamenti e stili di vita più sostenibili ed equi nei confronti dell’ambiente e della società. 

Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 

- possano essere svolte individualmente e sono programmabili; 

- presuppongano l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da remoto con i 
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sistemi disponibili nell’Ente; 

- non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si espleta l’attività 

lavorativa al fine di garantire il buon andamento del servizio; 

- non presuppongano il contatto diretto con l’utente; 

- sono attività che, pur richiedendo relazioni con Responsabili, colleghi e utenti, possono aver luogo, con la 

medesima efficacia, anche mediante strumenti telematici e/o telefonici; 

- abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile, nonché un orizzonte temporale di svolgimento 

definito e monitorabile. 

 

1 - Attività eseguibili mediante lavoro agile 

 

Dipendenti 

 

Le attività eseguibili mediante lavoro agile sono quelle di cui all’Allegato 1, che nel dettaglio specifica: 

a) le caratteristiche delle attività medesime, le prestazioni richieste e i prodotti attesi; 

b) le figure professionali alle quali, nel rispetto della disciplina delle mansioni, sono assegnabili le attività e le 

prestazioni previste; 

c) il numero delle giornate, fisse o variabili, su base settimanale o mensile, nelle quali ciascuna figura è 

chiamata a svolgere l'attività in modalità di lavoro agile, indicando la loro eventuale diversificazione nei vari 

periodi, se ritenuto necessario per garantire la funzionalità dei servizi; 

d) il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, precisando motivatamente se essa 

debba essere svolta presso l’abitazione del prestatore di lavoro o in altro luogo; 

e) gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività, precisando se forniti dall'Ente 

o di proprietà del prestatore di lavoro; 

f) gli orari di contattabilità telefonica e/o telematica previsti, nei limiti di durata massima dell'orario di lavoro 

giornaliero e settimanale e del diritto alla disconnessione; 

g) le modalità e gli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e/o dei prodotti realizzati, 

anche ai fini della valutazione della performance individuale. 

L’attivazione del lavoro agile avviene in forza di una pianificazione dell’attività lavorativa da parte dei 

Responsabili di Servizio, i quali, rilevata la funzionalità di tale modalità lavorativa, previo confronto e accordo 

con il dipendente, definiscono le attività oggetto della prestazione, il tempo da impiegare per la realizzazione 

della stessa e gli obiettivi da conseguire. 

 

Posizioni organizzative 

Con la stessa modalità di cui al punto precedente, sono individuate da parte del Segretario Generale le attività 

esercitabili con modalità di lavoro agile per i titolari di posizione organizzativa. 

A tal fine, i dipendenti titolari di posizione organizzativa, presentano al Segretario Generale una dettagliata 

richiesta nella quale siano contemplati, per le attività individuate, tutti gli aspetti previsti dalla presente 

disciplina e, in particolare, quelli sopra indicati, nonché ogni elemento utile ad evidenziarne la compatibilità 

con lo svolgimento dell’incarico di responsabilità ricoperto. 

Il Segretario Generale valuta la richiesta, esprime un proprio motivato parere in ordine all’ammissibilità, ne 

informa la Giunta Comunale ed assume la definitiva decisione. 

Nel caso di accoglimento della richiesta, il relativo accordo con il Responsabile di Servizio è sottoscritto dal 

Segretario Generale. 

 

2 - Destinatari, criteri di priorità, rotazione, luogo di lavoro 

 

Tutte le figure professionali, per le quali la prestazione lavorativa possa essere resa in modalità agile, sono 

potenzialmente destinatarie dell’intervento. 

Vengono stabiliti i seguenti criteri di priorità nell’accoglimento delle richieste: 
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1) lavoratore o lavoratrice con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, 

della Legge 5 Febbraio 1992, n. 104; 

2) lavoratore o lavoratrice con figli conviventi d’età inferiore a dodici anni; 

3) lavoratore o lavoratrice con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell’articolo 4, comma 1 

della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

4) lavoratori o lavoratrici che siano caregivers ai sensi dell’articolo 1, comma 255 della Legge 27 dicembre 

2017, n. 205; 

5) lavoratori o lavoratrici che usufruiscono dei permessi di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 33, della Legge 5 

febbraio 1992, n. 104; 

6) lavoratrici in stato di gravidanza. 

 

Conformemente all’articolo 1 ed al presente articolo, nonché tenuto conto delle richieste pervenute, sarà cura 

del Responsabile di Servizio applicare un principio di rotazione tra i prestatori di lavoro autorizzati a rendere 

la prestazione lavorativa in modalità agile, garantendo pari opportunità e comunque assicurando il prevalente 

svolgimento dell’attività lavorativa nelle sedi di lavoro dell’Ente (ai sensi delle Linee guida in materia di 

lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche del Ministero per la pubblica amministrazione). 

 

Ove necessario, per particolari esigenze organizzativo-gestionali o per particolari e documentate condizioni 

del lavoratore, il Responsabile di Servizio di riferimento potrà individuare specifiche regole per l’utilizzo del 

Lavoro Agile che saranno recepite dagli accordi individuali. 

Fermo restando che, ad ogni altro effetto, la sede di lavoro continua ad essere presso il Palazzo Comunale 

ovvero nelle restanti sedi decentrate dell’Ente, nei giorni deputati allo svolgimento del lavoro agile, il 

prestatore di lavoro si obbliga a svolgere la prestazione lavorativa presso la propria residenza, il proprio 

domicilio o presso altro luogo preventivamente comunicato al Responsabile di Servizio, purché sia idoneo 

sotto ogni e più ampio aspetto. 

 

Il luogo di lavoro, potrà infatti essere liberamente scelto dal prestatore di lavoro, purché sia rispettata l’idoneità 

per gli aspetti relativi alla sicurezza e alla riservatezza e non sia un locale pubblico o aperto al pubblico. Nel 

rispetto di questi criteri, la prestazione lavorativa potrà essere effettuata esclusivamente presso un domicilio 

privato o presso una struttura privata o presso un ufficio esterno del gruppo di appartenenza. 

La facoltà di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, è subordinata alla preventiva richiesta 

scritta al Responsabile di Servizio ed al necessario benestare dello stesso. 

La prestazione resa al di fuori della sede lavorativa ordinaria non comporta il riconoscimento di alcun 

trattamento di missione ovvero di qualsivoglia altra indennità comunque connessa alla nuova allocazione. 

 

3 – Accordo individuale 

La prestazione lavorativa in modalità agile potrà essere svolta previa sottoscrizione di specifico accordo 

individuale (Allegato 3). 

 

Fermo restando il rispetto dei principi di cui agli atti organizzativi, occorre considerare che lo svolgimento del 

lavoro agile non deve pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi verso l’utenza e il buon andamento 

dell’organizzazione. 

Ciascun accordo potrà differire o modificare parzialmente le attività individuate dall’Ente, fermo restando la 

loro compatibilità in relazione alle seguenti condizioni: 

- caratteristiche oggettive delle attività: in tal senso sono essere escluse le attività di front office, di rilievo e 

sopralluogo sul territorio, nonché quelle che non presentano un oggettivo livello di misurabilità delle 

prestazioni o dei risultati conseguiti; 

- strumenti e attrezzature: con riguardo al livello e all’adeguatezza delle dotazioni utilizzabili a 
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tale scopo; 

- valutazione delle competenze del prestatore di lavoro: con particolare riguardo alle capacità di sviluppare 
autonomamente il proprio lavoro, di rendicontazione dello stesso, nonché d’impiego delle strumentazioni necessarie. 

 

L’Accordo prevede la redazione di uno specifico progetto che, nell’ambito delle attività di cui all’Allegato 1, 

riporti l’obiettivo da raggiungere, tenuto conto delle competenze, della complessità del lavoro e altresì precisi 

indicatori qualitativi, quantitativi e temporali per il raggiungimento dell’obiettivo dato. 

 

4. Disponibilità, recesso 

 

Il prestatore di lavoro interessato a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile potrà manifestare questa 

sua disponibilità al Responsabile di Servizio, utilizzando l’apposito modulo (Allegato 2). 

 

Ogni valutazione in ordine alla compatibilità della prestazione lavorativa in modalità agile con il rapporto di 

lavoro a tempo parziale o a tempo determinato è rimessa al Responsabile di Servizio che, in merito alle sue 

decisioni, fornirà le adeguate motivazioni. 

 

Ciascuna parte potrà recedere dall’accordo individuale, con un preavviso scritto di almeno trenta giorni, 

laddove ricorra un giustificato motivo. 

 

È sempre fatta salva la possibilità, per il Responsabile di Servizio, di recedere dall’accordo individuale, con 

motivazione espressa, anche senza preavviso, laddove l’efficienza e l’efficacia, nonché i risultati delle attività 

non siano rispondenti agli obiettivi prefissati ed altresì qualora il prestatore di lavoro risulti inadempiente 

rispetto alle disposizioni di legge, della contrattazione collettiva, del quadro regolamentatore dell’Ente, delle 

presenti linee guida e/o dell’accordo individuale. Il Responsabile di Servizio potrà inoltre esercitare la facoltà 

di recesso dall’accordo individuale a seguito di successiva rivalutazione sulla sussistenza dei requisiti del 

prestatore di lavoro e sull’eventuale incompatibilità delle attività assegnate. 

 

5 - Trattamento economico e normativo e applicazioni discipline contrattuali 

 

Alle prestazioni lavorative rese in modalità agile sarà riconosciuto un trattamento economico e normativo non 

inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei contratti collettivi, nei confronti dei prestatori 

di lavoro che svolgono le medesime mansioni esclusivamente presso le sedi di lavoro dell'Ente, garantendo 

che gli stessi non subiscano alcuna discriminazione e/o penalizzazione ai fini del riconoscimento della 

professionalità e della progressione di carriera. 

 

L’attività lavorativa agile è integralmente parificata al servizio prestato presso le sedi di lavoro dell’Ente ed è 

considerata utile ai fini degli istituti di carriera, del computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione 

degli istituti contrattuali di comparto relativi al trattamento economico accessorio. Al prestatore di lavoro sono 

assicurate le medesime opportunità di formazione e di aggiornamento professionale riconosciute ai restanti 

prestatori di lavoro. 

 

Nelle giornate di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, non sono erogate le indennità 

relative alle condizioni di lavoro. 

 

Ogni onere sostenuto per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile resta a carico del 

prestatore di lavoro, se non diversamente disciplinato dalla legge o dalla contrattazione collettiva. 

Resta escluso il riconoscimento della mensa. 

 

6 - Tempi e modalità di esecuzione della prestazione 

 

L’attuazione del lavoro agile non modifica la disciplina in materia di orario di lavoro, riposi, permessi orari e 
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pause, fermo restando le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del lavoro agile, nel rispetto comunque 

dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, individuati dalla legge e dalla 

contrattazione. Non è applicabile l’istituto della turnazione. 

 

Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le sei ore, il prestatore di lavoro ha diritto a beneficiare 

di una pausa di almeno trenta minuti. 

 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è resa in modalità agile non sono configurabili: eccedenze orarie a 

qualsiasi titolo; prestazioni straordinarie; prestazioni notturne; prestazioni festive; riposi compensativi; 

riduzioni orarie per turnazione. L’eventuale debito orario maturato per esigenze personali, nelle giornate di 

lavoro agile, potrà essere saldato nelle successive giornate lavorative rese presso la sede di lavoro dell’Ente o, 

in alternativa, giustificato con permessi orari. 

 

I permessi orari contrattualmente stabiliti, di durata inferiore all’intera giornata lavorativa, sono concessi 

esclusivamente in concomitanza degli orari di contattabilità. 

Il Responsabile di Servizio, per specifiche e motivate esigenze del prestatore di lavoro, può accordare la 

variazione degli orari di contattabilità. 

La prestazione lavorativa in modalità agile potrà essere resa dalle ore 8.00 alle ore 20:00, nonché nelle giornate 

di sabato (secondo l’organizzazione del lavoro) oppure la domenica o nei giorni festivi infrasettimanali, solo 

in caso di reperibilità e/o di situazioni emergenziali, come specificato e adeguatamente motivato nell’accordo 

individuale. 

 

Il Responsabile di Servizio, laddove rilevi una situazione di comprovata necessità ed urgenza, potrà richiedere 

al prestatore di lavoro il rientro nella sede di lavoro dell’Ente. 

 

L’adesione alla modalità di lavoro agile non dovrà in alcun modo incidere sul regolare smaltimento delle ferie 

annuali; il prestatore di lavoro dovrà quindi assicurare lo smaltimento, entro il periodo definito dalla normativa 

in vigore, delle spettanze annuali di ferie e dei permessi. 

In caso di insorgenza di malattia durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità “agile”, il 

prestatore di lavoro dovrà darne immediata comunicazione all’Ufficio del Personale (comunicando il numero 

di protocollo del certificato medico) sulla base delle consuete modalità in uso comune. 

 

 

7 - Diritto alla disconnessione 

In attuazione di quanto disposto all’articolo 19, comma 1, della Legge 81/2017, si riconosce il diritto alla 

disconnessione, salvo situazioni di comprovata necessità ed urgenza, nei periodi al di fuori della fascia oraria 

in cui deve essere resa la prestazione lavorativa, di cui al punto precedente, nonché nell’intera giornata del 

sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), della domenica e dei giorni festivi. 

 

Esso si manifesta in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa) e orizzontale (verso 

i propri colleghi e viceversa). 

 

Durante il periodo di disconnessione non è richiesto lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 

e-mail, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione ai sistemi informatici dell’Ente. 

 

 

 

8 – Strumentazione e connettività 

È previsto l’utilizzo di dispositivi in possesso del prestatore di lavoro. 
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È comunque garantita dall’Ente la sussistenza dei seguenti elementi: 

- disponibilità di accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione 

del lavoro; 

- disponibilità di applicativi software che permettano al prestatore di lavoro, nell’ottica del lavoro per flussi, 

di lavorare su una fase del processo lasciando all’applicativo l’onere della gestione dell’avanzamento del 

lavoro, nonché dell’eventuale sequenza di approvazione di sottoprodotti da parte di soggetti diversi, nel caso 

di flussi procedimentali complessi con più attori. 

 

Il prestatore di lavoro è obbligato a segnalare immediatamente al Responsabile di Servizio la presenza di 

problemi tecnici o informatici, il quale fornirà le opportune istruzioni anche per il completamento della 

prestazione, all’uopo disponendo il rientro presso la sede di lavoro dell’Ente. 

 

Il prestatore di lavoro si impegna alla scrupolosa osservanza del documento Smart working: il vademecum per 

lavorare online in sicurezza, elaborato da AgID il 17 marzo 2020 (Allegato 4), nonché a collaborare 

proficuamente e diligentemente con il Responsabile di Servizio nell’applicazione delle disposizioni in materia. 

 

9 – Specifici obiettivi della prestazione lavorativa resa in modalità agile. 

Esercizio del potere direttivo, di controllo e disciplinare del Responsabile di Servizio 

Gli obiettivi connessi alla prestazione in modalità agile sono ricavati nell’ambito di precisi programmi di 

lavoro, anche in deroga all’usuale organizzazione dell’ufficio e agli ordinari compiti assegnati al dipendente, 

devono essere determinati, coerenti con le politiche dell’Ente, misurabili in termini di tempo e di risultato. I 

programmi di lavoro vengono individuati sulla base della mappatura dei procedimenti di lavoro, anche 

ricavabili dal Piano della performance, ed applicabili alla qualifica e profilo del prestatore di lavoro. 

 

I poteri direttivi e di controllo sulla prestazione lavorativa resa in modalità agile saranno esercitati come 

analogamente avviene sulle prestazioni lavorative rese presso la sede di lavoro dell’Ente. In particolare, il 

potere di controllo del Responsabile di Servizio si esplicherà, di massima, attraverso la verifica dei risultati 

ottenuti. 

 

Nell’accordo individuale saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di 

monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa resa nella presente modalità. Tali obiettivi, qualora inseriti in 

un piano della performance o in altri strumenti di programmazione, potranno prevedere orizzonti temporali 

differenziati (quindi con cadenza limitata), coerentemente con la durata del rapporto in modalità agile, al fine 

di verificare il loro conseguimento all’interno dello svolgimento del lavoro da remoto. Per assicurare il buon 

andamento delle attività e degli obiettivi, le Parti concorderanno incontri a cadenza periodica per misurare lo 

stato di avanzamento e monitorare i risultati della prestazione lavorativa. 

 

Le modalità e gli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e dei prodotti realizzati, 

nel quadro dell’esercizio del potere direttivo del Responsabile di Servizio, anche ai fini della valutazione della 

performance individuale e della valutazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni 

disciplinari, sono oggetto di specifica definizione nell’accordo individuale. 

 

In particolare, è richiesta la compilazione della ‘Scheda di progetto e monitoraggio lavoro agile’ (Allegato 3.1) 

parte integrante dell’accordo individuale e riportante l’indicazione delle attività svolte durante la prestazione 

lavorativa resa in modalità agile quantitative e qualitative e il tempo di realizzazione impiegato e funzionale 

alla valutazione da parte del Responsabile individuato in termini di efficienza e efficacia della modalità di 

svolgimento della prestazione. 

 

Il Responsabile di Servizio è tenuto ad operare un monitoraggio mirato e costante, in itinere ed ex post, per 

verificare il raggiungimento degli obiettivi fissati, nonché l’impatto sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione 

amministrativa. 
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Restano ferme le vigenti ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni. 

 

Il prestatore di lavoro è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi di condotta previsti dalla legge, dal vigente 

contratto collettivo, dal codice di comportamento, dalle presenti linee guida e dall’accordo individuale. 

Eventuali condotte difformi saranno contestate al prestatore di lavoro mediante azione disciplinare, nei modi 

e nelle forme stabilite dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

 

10 - Tutela della salute e sicurezza del prestatore di lavoro 

 

L’Ente garantisce la salute e la sicurezza del prestatore di lavoro, attenendosi ai principi e alle linee guida 

predisposte dall’INAIL. 

 

È responsabilità del prestatore di lavoro, tenuto conto delle proprie mansioni, assicurarsi che i luoghi deputati 

allo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile siano idonei a garantire, secondo criteri di 

ragionevolezza: la propria ed altrui incolumità; la sicurezza e la riservatezza dei dati, delle informazioni e dei 

documenti trattati; il rispetto delle vigenti prescrizioni di sicurezza sui luoghi di lavoro; l’impiego di idonei 

supporti informatici; l’agevole possibilità di rientro in servizio presso la sede di lavoro dell’Ente in caso di 

comprovata necessità ed urgenza. 

L’Ente non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza del prestatore di lavoro nella 

scelta di un luogo non compatibile con le disposizioni sopra indicate e con quelle riportate nell’informativa e 

nell’accordo individuale. 

 

11 - Modalità di trattamento e protezione dei dati personali, tutela della privacy 

 

Il prestatore di lavoro è obbligato alla più assoluta riservatezza sui dati personali e sulle informazioni dell’Ente, 

anche nell’impiego della strumentazione necessaria allo scopo, nonché ad adottare ogni precauzione atta a 

garantire la salvaguardia e lo svolgimento dell’attività in condizione di sicurezza, impegnandosi ad usare e 

custodire diligentemente tutte le informazioni. 

 

Il prestatore di lavoro è obbligato a segnalare immediatamente al Responsabile di Servizio la presenza di fattori 

di rischio o di divulgazione di informazioni dell’Ente, il quale fornirà le opportune istruzioni anche per il 

completamento della prestazione, all’uopo disponendo il rientro nella sede di lavoro dell’Ente. 

Il prestatore di lavoro collabora proficuamente e diligentemente con il Responsabile di Servizio 

nell’applicazione delle disposizioni in materia. 

12 - Disposizioni finali 

Sarà verificato altresì l’impatto delle misure organizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro dei prestatori di lavoro, sull’efficacia e sull’efficienza dell’azione amministrativa, nonché sulla 

qualità dei servizi erogati. 

 

Verranno progressivamente adeguati i propri sistemi di monitoraggio, individuando idonei indicatori al fine di 

valutare l’efficienza, l’efficacia ed economicità delle attività svolte in modalità agile. 

 

Per quanto non espressamente stabilito, si rinvia a quanto disposto dalla legge, dalla contrattazione collettiva 

e dal quadro regolamentare dell’Ente. 
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ATTIVITA' GESTIBILI MEDIANTE LAVORO AGILE E RELATIVE MODALITA' E CONDIZIONI 
 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento 
Monitoraggi

o 

dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

Servizio SEGRETERIA/AFFARI 

GENERALI 
Responsabile Servizio Segreteria/Affari Generali 
CONTRATTI: predisposizione e/o verifica contratti ed adempimenti 

conseguenti 

PROGRAMMAZIONE: predisposizione atti programmatori 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE: predisposizione proposte di delibera 

 

profilo amministrativo - categoria D 

(Posizione Organizzativa) 

all’occorrenza in 

funzione dell’attività da 

svolgere e delle relative 

scadenze 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

telefono, personal computer 

e connessione internet 

 

 

4 h al gg in orario da concordare 

 

report e/o prospetto con dati 

quantitativi 

Ufficio CONTRATTI 

 

CONTRATTI: predisposizione e registrazione contratti ed adempimenti 

conseguenti 

 

profilo amministrativo - categoria D - 

1 persona 

 

1 giorno a settimana 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

telefono, personal computer 

e connessione internet 

 

4 h al gg in orario da concordare 

 

report e/o prospetto con dati 

quantitativi 

Ufficio PROTOCOLLO – ARCHIVIO 

GESTIONE PROTOCOLLO GENERALE: ricezione, protocollazione 

documentazione pervenuta via pec o tramite posta elettronica; attività di 

conservazione e rapporti con conservatore - registri di protocollo - ricerca 

documentazione conservata in formato digitale nell'archivio informatico 

dell'Ente 

 

profilo amministrativo - categoria C - 

1 persone 

 

1 giorno a settimana 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

telefono, personal computer 

e connessione internet 

 

da 2 a 3 h al gg in orario da 

concordare 

 

prospetto con dati quantitativi 

Ufficio SEGRETERIA GENERALE 

GESTIONE SEDUTE CONSIGLIO E GIUNTA COMUNALE: 

predisposizione proposte di delibera - Aspetti amministrativi e di nomina 

- trasparenza atti e 

conservazione 

GESTIONE DELLA SPESA: predisposizione determine di assunzione 

impegni di spesa per acquisti di beni e servizi e relativi provvedimenti di 

liquidazione 

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE: gestione calendario ricevimento 

Amministratori - 
Attività relative all'organizzazione di eventi istituzionali 

 

 

 

 

profilo amministrativo - categoria C - 

1 persone 

 

 

 

 

1 giorno a settimana 

 

 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

 

 

telefono, personal computer 

e connessione internet 

 

 

 

 

4 h al gg in orario da concordare 

 

 

 

 

report e/o prospetto con dati 

quantitativi 

 

PREDISPOSIZIONE ATTI (delibere, determine, provvedimenti) - 

CONCORSI E 

MOBILITA' predisposizione, approvazione e pubblicazione bando - 

Ammissione candidati - Gestione procedura assunzionale - 

FORMAZIONE DEL PERSONALE: Gestione partecipazione a corsi, 

convegni, seminari etc. 

 

 

 

profilo amministrativo - categoria C - 

1 persone 

 

 

 

 

2 alla settimana 

 

 

 

 

casa 

  

 

 

 

Propria 

 

 

 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 
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TRASPARENZA - Espletamento obblighi di legge - D.Lgs. 33/2013 - 

attività di controllo massivo su portale ammin. trasparente o 

adempimenti annuali ANAC - PagoPA - verifiche su applicativi - 

scarico e verifica dati (pagamenti, insoluti, ...), inserimento nuovi servizi 

e codifica pagamenti spontanei - SURF (procedimenti e segnalazioni) e 

ISTANZE ONLINE - modulistica online e definizione procedimenti - 

SO4 - revisione struttura organizzativa e abilitazione massiva - 

OBIETTIVI STRATEGICI / PERFORMANCE- predisposizione 

schede, relazioni e aggiornamento - verifiche compilazione performance 

ed elaborazioni - PRIVACY - informative, modelli, documenti - 

controlli su adempimenti - aggiorn. documentazione - verifica massiva 

adempimenti privacy - Statistica e Open DATA - aggiornamento 

documentazione, portale, banche dati, estrazione dati, predisposizione 

reportistica - BO Business Office per estrazione dati da diversi 

applicativi e loro elaborazione - verifica, adeguamento dati, 

predisposizione dati per pubblicazione - OBIETTIVI STRATEGICI E 

ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE, RENDICONTAZIONE O 
ALTRO - attività specifiche: attività di 

programmazione, sviluppo e avanzamento su specifici obiettivi strategici 

o attività di rendicontazione/esposizione su temi specifici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

profilo amministrativo - categoria D - 

1 persona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

massimo 5 gg al mese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

personal computer e 

connessione internet 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da 1 a 2 h al gg in orario da 

concordare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dati quantitativi/ log/ report 

Ufficio MESSI 

Scarico e registrazione notifiche, richiesta rimborsi di notifica, attività 

amministrativa dell’ufficio (distinta 140, ecc ) 

 

1 cat C 

 

1 giornata al mese 
luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

telefono, personal computer 

e connessione internet 

da 1 a 2 h al gg in orario da 

concordare 

compilazione prospetto sintetico 

da parte del dipendente 
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ATTIVITA' GESTIBILI MEDIANTE LAVORO AGILE E RELATIVE MODALITA' E CONDIZIONI 
 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

Area DEMOGRAFICA 

Servizio ANAGRAFE E STATO CIVILE 
Ufficio ANAGRAFE 

 

aggiornamento registro della popolazione residente - inserimento pratiche 

migrazione nell’applicativo - aggiornamento dati anagrafici della 

popolazione residente - verifica - presa in carico richieste certificazione e 

documentazione on line – protocollazione –verifica nel portale ANPR - 

inserimento dati ISTAT in applicativo – gestione statistiche 

 

 

n. 1 profilo amministrativo - 

categoria B 

 

 

da 1 a 2 gg a settimana 

(lun-sab) 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

personal computer con 

connessione internet + 

lettore smart 

 

 

ORARIO IN PARTE 

COINCIDENTE CON ORARIO 

LAVORATIVO IN PRESENZA 

 

 

indicatori quantitativi (n° pratiche, 

n° protocolli, n° errori corretti, n° 

invii, …) 

Ufficio ELETTORALE 

tenuta e aggiornamento delle liste elettorali - verifica - presa in carico 

comunicazioni – protocollazione – inserimento - trasmissione - Istruttoria 

e inserimento dati applicativo - Iscrivere, cancellare e aggiornare le liste - 

gestione delle rilevazioni elettorali - inserimento dati - tenuta liste elettorali 

aggiunte- inserimento dati applicativo e collegamento a protocollo - Leva - 

attività relativa alla tenuta delle liste di leva e dei ruoli matricolari 

 

 

n. 1 amministrativo - categoria 

1 B 

 

 

da 1 a 2 gg a settimana 

(lun-sab) 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

personal computer con 

connessione internet + 

lettore smart 

 

ORARIO IN PARTE 

COINCIDENTE CON ORARIO 

LAVORATIVO IN PRESENZA 

n. pratiche - n. protocolli 

n. invii posta - n. iscritti -n. 

cancellati n. cambi via - n. iscritti 

n-aggiornamenti liste - 

n. fascicoli - n. aggiunti 

Ufficio STATO CIVILE 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

 

Gestione corrispondenza pratiche stato civile tramite posta elettronica e 

protocollo - Trascrizione atti – aggiornamenti anagrafici a seguito atti di 

stato civile - istruttorie e pratiche di rettifica – pratiche di pubblicazioni – 

predisposizioni atti di matrimonio 

 

 

 

n. 1 amministrativo - categoria 

1 B 

  

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

 

personal computer con 

connessione internet + 

lettore smart 

 

 

 

ORARIO IN PARTE 

COINCIDENTE CON ORARIO 

LAVORATIVO IN PRESENZA 

 

 

 

n. pratiche - n. atti - n. 

aggiornamenti 
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ATTIVITA' GESTIBILI MEDIANTE LAVORO AGILE E RELATIVE MODALITA' E CONDIZIONI 
 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

Servizio SERVIZI SCOLASTICI E CULTURALI 

BILANCIO E RENDICONTAZIONI n. 1 – D PROFILO 

AMMINISTRATIVO 

1 GIORNO A 

SETTIMANA 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

ACCESSIBILITA' AI 

GESTIONALI 

PC+COLLEGAMENTO 
INTERNET 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

Verifica del rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento 

 

Preparazione bando di gara per affidamento concessione servizi 

(gestione mensa scolastica) 

 

n. 1 D profilo amministrativo 
 

2 SETTIMANE 

 

OVUNQUE 

 

PC + CONNESSIONE 
mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

 

RISULTATO 

 

COMUNICAZIONE - Gestione comunicazione istituzionale e sociale, 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO. 

 

1 GIORNO A 

SETTIMANA 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

PC + CONNESSIONE 

 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

 

PUNTUALITA’ E 

RISPETTO SCADENZE 

 

SERVIZI SCOLASTICI COMUNALI Verifiche pagamenti 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

 

1 GIORNO A 

SETTIMANA 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

PC + CONNESSIONE. 

ACCESSO AGLI 

APPLICATIVI 

 

10/12 - 14/16 

 

Verifica attività 

BORSE DI STUDIO preparazione modulistica per mantenimento borse 

assegnate, invio comunicazione per mantenimento, redazione avviso pubblico 

per nuove borse, raccolta delle domande ed istruttoria ammissibilità, nomina 

commissione, approvazione esiti e liquidazione borse 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

 

2 - settimana 

 

ovunque 

postazione informatica - 

posta elettronica - 

applicativi da remoto 

 

1 ore/giorno 

rispetto delle tempistiche dei 

tempi di gestione della 

chiusura 
del procedimento 

 

 

CONCESSIONE PATROCINI 

 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

 

 

1 GIORNATE 

/SETTIMANA 

 

 

OVUNQUE 

 

PC + CONNESSIONE. 

ACCESSO AGLI 

APPLICATIVI SURF, 

SFERA 

 

 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

PUNTUALITA’ E 

RISPETTO 

SCADENZE 

COMPATIBILMENTE 

CON I TERMINI DEFINITI 

DALL’AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO 

 

COMUNICAZIONE - Gestione comunicazione istituzionale e sociale, 

Elaborazione periodico e comunicati stampa 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

1 GIORNATE 

SETTIMANA 

 

OVUNQUE 

 

PC + CONNESSIONE 

 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

 

PUNTUALITA’ E 

RISPETTO SCADENZE 

BIBLIOTECHE - Attività: acquisto libri/redazione atti amministrativi e 

Sistema Bibliotecario. 

accettazione fatture appalti/concessioni in corso (previa redazione certificati di 

pagamento), verifica congruità e disponibilità sugli impegni di spesa 

liquidazione fatture con predisposizione atto 

 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

 

 

1 volte a settimana 

 

 

ABITAZIONE 

 

PC + CONNESSIONE. 

ACCESSO AGLI 

APPLICATIVI 

 

 

10/13 - 15/18 

 

 

Verifica attività 

ATTI DI IMPEGNO DI SPESA E ACCERTAMENTI 

LIQUIDAZIONE FATTURE 

 

n. 1 - C 

AMMINISTRATIVO 

 

1 GIORNO A 

SETTIMANA 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

ACCESSIBILITA' AI 

GESTIONALI 

PC+COLLEGAMENTO 

INTERNET 

 

mattino 10-12 

pomeriggio 14 - 16 

Verifica del rispetto dei tempi 

di conclusione del 

procedimento 
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Servizio FINANZIARIO 

Ufficio SERVIZI FINANZIARI 

Gestione delle uscite - varie - Gestione dei rapporti con persone fisiche e 

giuridiche che effettuano o ricevono pagamenti per motivazioni varie 

legate alle attività istituzionali dell'ente - scarico fatture e successiva 

registrazione, pagamento e successive operazioni per mettere alla firma il 

flusso dei mandati per firma del Responsabile e successivo invio in 

banca. Gestione trimestrale dell'IVA - controlli di fine mese e relativo 

pagamento all’Erario - Delibere, Determinazioni, Atti di liquidazione 

 

profilo istruttore 

amministrativo - categoria D - 

1 persone 

 

 

 

da 1 a 2 gg a settimana 

 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

 

 

 

4 H ore al giorno orario da definire 

 

n. fatture registrate 1400 

n. mandati di pagamento emessi 

2600 

Realizzazione di report per la 

chiusura IVA. 

 

Gestione delle entrate - varie - Gestione dei rapporti con persone fisiche 

e giuridiche che effettuano o ricevono pagamenti per motivazioni varie 

legate alle attività istituzionali dell'ente - scarico quietanze di versamento 

dal sito della banca e successiva regolarizzazione sulla contabilità e 

emissione dell'ordinativo. L'attività viene svolta con la collaborazione dei 

vari uffici a cui compete la gestione delle varie entrate. Gestione dei 

Conti correnti Postali che vengono scaricati mensilmente dal portale 

delle Poste a cui siamo accreditati. Gestione trimestrale dell’IVA - 

controlli di fine mese e relativo pagamento all'Erario. 

 

 

 

 

profilo amministrativo – 

categoria D - 1 persona 

 

 

 

 

 

da 1 a 2 gg a settimana 

 

 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

 

 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

 

 

 

 

 

4 H ore al giorno orario da definire 

 

 

 

n. quietanze di accredito scaricate. 

n. 2300 

orinativi emessi n.2150 

Realizzazione di report per la 

chiusura IVA. 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento 
Monitoraggio 

dell'attività 

 

Luogo Strumentazione 
Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

Trattamento dati personali relativi alla partecipazione in società ed altri 

enti soggetti a forme di controllo pubblico 

 

profilo amministrativo - 

categoria D - 1 persona 

 

da 1 a 2 gg a settimana 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

 

2h al giorno orario da definire 

Verifica con report per 

ogni singola società 

partecipata e caricamento 

dati dai bilanci delle 
società partecipate 

 

Redazione bilancio di Previsione, Rendiconto, Consolidato, DUP 
profilo amministrativo - 

categoria D - 1 persona 

 

da 1 a 2 gg a settimana 
luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

4 h al giorno orario da definire 

dati caricati nella 

procedura 

Adempimenti vari: SOSE, CORTE DEI CONTI, PIATTAFORMA 

CERTIFICAZONE DEI CREDITI, TEMPI MEDI, PUBBLICAZIONI 

VARIE, SIRECO, BDAP., MINISTERO DELL'INTERNO. 

profilo amministrativo - 

categoria D - 2 persone 

 

da 1 a 2 gg a settimana 
luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

4 h ore al giorno – ORARIO DA 

DEFINIRE dati caricati nella 

procedura 

Servizio Economato – per l’esercizio 2022 non gestito       

Gestione agenti contabili – verifiche trimestrali con Revisore – 

Rendicontazione annuale e gestione portale SIRECO della Corte dei 

conti. 

profilo amministrativo - 

categoria D - 1 persone 

 

da 1 gg ogni trimestre 
luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

3 h - ORARIO 

LIBERO 

N rendicontazioni dai vari 

agenti contabili 

Servizio TRIBUTI 

Ufficio TRIBUTI 

Aggiornamento banche dati IMU-TASI-TARI: scarico dati da 

piattaforme telematiche (variazioni catastali – MUI – dati planimetrici e 

mq. TARI – indirizzi e dati anagrafici contribuenti, importazione 
versamenti ecc…) 

profilo amministrativo - 

categoria C - 1 persona 
 

1-2 gg a settimana 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

4 h al giorno in orario di apertura al 

pubblico Dati quantitativi 

settimanali 

ATTIVITA' GESTIBILI MEDIANTE LAVORO AGILE E RELATIVE MODALITA' E CONDIZIONI 
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Gestione servizio TARI – Caricamento dichiarazioni TARI come da 

protocollo telematico, inserimento variazioni automatiche intervenute 

attraverso il canale di collegamento anagrafe e canali di controllo 
(Puntofisco – Agenzia Entrate – Territorio). 

profilo amministrativo - 

categoria C - 1 persona 

 

1-2 gg a settimana 
luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

4 h al giorno in orario di apertura al 

pubblico 

Dati quantitativi 

settimanali 

Gestione della riscossione accertativa IMU, TASI e TARI - 

Formalizzazione dell'atto tipico esecutivo condotta posizione per 

posizione, con specifica istruttoria e motivazione “su misura”, oppure in 

modo c.d. “massivo”, ossia mediante elaborazione multipla degli atti 

sulla base di preventivi incroci di banche dati ed attività di elaborazione 

di “liste” di posizioni rilevanti ai fini di indagine 

 

 

profilo amministrativo - 

categoria C - 1 persona 

 

 

1-2 gg a settimana 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

personal computer e 

connessione internet - 

telefono 

 

 

da 2 a 3 h al gg in orario da 

concordare 

n. 300 posizioni 

movimentate/controllate 

settimanali per emissione 

successivi avvisi di 

accertamento 

Rendicontazione entrate tributarie: scarico e verifica dati (flussi 

telematici tramite piattaforme PUNTOFISCO-PAGOPA-AGENZIE 

ENTRATE-RISCOSSIONE- ); incrocio dati con provvisori di tesoreria 

comunale, controllo insoluti, verifica contabile per la successiva 

emissione degli accertamenti di entrata e comunicazioni di incasso 

somme rendicontate 

 

 

profilo amministrativo - 

categoria C - 1 persona 

 

 

1-2 gg a settimana 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

personal computer e 

connessione internet - 

 

 

da 2 a 3 h al gg in orario da 

concordare 

n. 1200 posizioni 

movimentate/controllate 

settimanali per emissione 

successivi avvisi di 

accertamento 

 

Attività 

 

Figure professionali 
Numero 

giornate 

individuali in sw 

Modalità di svolgimento 
Monitoraggio 

dell'attività Luogo Strumentazione 
Orari reperibilità 

telefonica/telematica 

 

TRASPARENZA - Espletamento obblighi di legge - D.Lgs. 33/2013 - 

attività di controllo massivo su portale ammin. trasparente o 

adempimenti annuali ANAC - PagoPA - verifiche su applicativi - 

scarico e verifica dati (pagamenti, insoluti, ...), inserimento nuovi 

servizi e codifica pagamenti spontanei -ISTANZE ONLINE - 

modulistica online e definizione procedimenti – 

OBIETTIVI STRATEGICI / PERFORMANCE- predisposizione 

schede, relazioni e aggiornamento - verifiche compilazione 

performance ed elaborazioni – 

PRIVACY - informative, modelli, documenti - controlli su 

adempimenti - aggiorn. documentazione - verifica massiva 

adempimenti privacy - Statistica e Open DATA - aggiornamento 

documentazione, portale, banche dati, estrazione dati, predisposizione 

reportistica - verifica, adeguamento dati, predisposizione dati per 

pubblicazione 

OBIETTIVI STRATEGICI E ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE, 

RENDICONTAZIONE O ALTRO - attività specifiche: attività di 

programmazione, sviluppo e avanzamento su specifici obiettivi 

strategici o attività di rendicontazione/esposizione su temi specifici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

profilo amministrativo - 

categoria D - 1 persona 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

massimo 5 gg al mese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

personal computer e 

connessione internet 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

da 2 a 3 h al gg in orario da 

concordare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dati quantitativi/ log/ 

report 
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Servizio PERSONALE 

GESTIONE STIPENDI : parte fissa e variabile – invio dati alla 

società per emissione cedolini - predisposizione contabilizzazione - 

Trattamento economico/fiscale 

Amministratori - Consiglieri - Collaboratori - Trasmissione dati per 

Denunce contributive mensili - annuali (CU - MOD.770) - 

Autoliquidazione Premio INAIL 

GESTIONE PRESENZE /ASSENZE PERSONALE: rilevazione e 

controllo mensile delle presenze/assenze dei dipendenti, gestione 

giustificazione 

 

 

 

 

Istruttore contabile Cat. D 

 

 

 

 

1-2 g a settimana 

 

 

 

Luogo dotato della 

strumentazione necessaria 

 

 

Personal computer – 

collegamento internet – 

telefono - stampante per 

stampe di controllo, attività 

conseguenti di quadratura 

 

 

 

da 2 a 3 h al gg in orario da 

concordare 

 

 

 

Verifica del rispetto dei tempi di 

conclusione del procedimento 

 

TRATTAMENTI PENSIONISTICI: sistemazioni posizioni 

contributive su PASSWEB 

 

 

Istruttore contabile - Cat. D 

 

 

1 g al mese 

 

Luogo dotato 

della 

strumentazion 

e necessaria 

 

Personal computer – 

collegamento internet – 

telefono 

 

 

Orari di ufficio 

 

Verifica del rispetto dei tempi di 

conclusione del procedimento – 

numero modelli elaborati. 
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ATTIVITA' GESTIBILI MEDIANTE LAVORO AGILE E RELATIVE MODALITA' E CONDIZIONI 

 

Area GESTIONE TERRITORIO, URBANISTICA E OPERE PRODUTTIVE 

 

Servizio STAF TECNICO 

Rendicontazione opere pubbliche BDAP tecnici cat. C-D 1 giorno a settimana Abitazione abituale/altro luo 
personal computer e 

g 
connessione internet 

mattino 10-12 

Rendicontazione 

Servizio STAFF TECNICO 

Determinazioni - Liquidazioni fatture tecnici cat. C 1 giorni a settimana Abitazione abituale/altro luo 

personal computer e 

g 
connessione internet 

mattino 10-12 

Rendicontazione 

 

Osservatorio Contratti pubblici: comunicazioni di tutti i contratti (lavori, 

servizi e forniture) a seconda delle tempistiche stabilite dall’Autorità di 

Vigilanza - Rilascio certificati di esecuzione lavori (CEL) - 

 

 

Tecnici cat. C-D 

 

 

1 giorni a settimana 

 

 

Abitazione abituale/altro luo 

 

personal computer e 

g 

connessione internet 

 

mattino 10-12 

 

 

Rendicontazione 

Programma Triennale Opere Pubbliche: invio programma opere 

pubbliche all’Osservatorio e gestione (pubblicazione e variazioni) Tecnici cat. C-D 1 giorno a settimana Abitazione abituale/altro luo 

personal computer e 

g 
connessione internet 

mattino 10-12 

Rendicontazione 

 

Bilanci - previsione, variazione e rendicontazione 

 

Tecnici cat. C-D 

 

1 giorno a settimana 

 

Abitazione abituale/altro luo 

personal computer e 

g 

connessione internet 

mattino 10-12  

Rendicontazione 

 

 

Attività 
 

Figure professionali 
Numero 
giornate 
individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 
telefonica/telematica 

 

 

ATTI DI IMPEGNO DI SPESA E ACCERTAMENTI - 

 

 

Tecnici cat. C-D 

 

 

1 giorno a settimana 

 

 

Abitazione abituale/altro luo 

 

personal computer e 

connessione internet 

 

 

mattino 10-12 

 

 

Rendicontazione 
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Servizio PATRIMONIO, DEMANIO E CATASTO 

 

 

 

Autorizzazione installazione insegne, cartelli, mezzi e impianti 

pubblicitari - 

 

 

 

Tecnici cat. C 

 

 

 

1 GG SETT. 

 

 

 

CASA 

 

 

 

PC + CONNESSIONE 

 

 

 

mattino 10-12 

 

 

 

RISULTATO 

 

 

Certificazione del prezzo massimo di cessione degli alloggi ex L.167/62 - 

Eliminazione del vincolo di determinazione del prezzo massimo di 

cessione degli alloggi ex L.167/62 - Autorizzazione alla vendita/cessione 

o locazione di alloggi (vincolati in diritto di superficie o in diritto di 

proprietà) ex L.167/62 - Trasformazione diritto di superficie in diritto di 

proprietà ovvero sostituzione delle originarie convenzioni stipulate per 

l'assegnazione di aree in diritto di proprietà ante L. 179/92 (cd. Botta/Fer 

 

 

 

 

 

Tecnici cat. C-D 

 

 

 

 

 

1 GG SETT. 

 

 

 

 

 

CASA 

 

 

 

 

 

PC + CONNESSIONE 

 

 

 

 

mattino 10-12 

 

 

 

 

 

RISULTATO 

 

 

Attività 
 

Figure professionali 
Numero 
giornate 
individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 
telefonica/telematica 

Comunicazione Inizio Attività edilizia libera (CIL) con obbligo di 
comunicazione - Segnalazione Certificata Inizio Attività (SCIA Edilizia) - 
Certificato di agibilità - Permesso di costruire (PdC) - Comunicazione 
Inizio Attività edilizia libera (CILA) con obbligo di asseverazione - 
Permesso di costruire in sanatoria (Accertamento di conformità) - 
Deposito atti - On line - Rilascio di copie di atti - provvedimenti - 
documenti in forma semplice o autentica 

 

 

 

 

Tecnici cat. C-D 

 

 

 

 

2 GG SETT. 

 

 

 

 

CASA 

 

 

 

 

PC + CONNESSIONE 

 

 

 

mattino 10-12 

 

 

 

 

RISULTATO 

Piani attuativi di iniziativa privata (PL/PII/PR/PA) - Certificato di 
destinazione urbanistica (CDU) - Atti di Pianificazione Generale e di 
Settore di livello Comunale 

 

Tecnici cat. C-D 
 

1 GG SETT. 
 

CASA 
 

PC + CONNESSIONE 

 

mattino 10-12  

RISULTATO 

Area SVILUPPO PRODUTTIVO E SERVIZI TERRITORIALI 

Servizio Staff tecnico 

Attività amministrative (delibere, determine, liquidazioni, ordinanze, 
protocollazione, acquisti mepa, comunicazioni osservatorio) 

 

Tecnici cat. C-D 
1/2 giornate alla 
settimana 

 

abitazione 
 

pc e connessione veloce 

mattino 10-12 
compilazione proseptto sintetico da 
parte del dipendente 

       

       



80 

 

 

 

Attività 
 

Figure professionali 
Numero 
giornate 
individuali in sw 

Modalità di svolgimento  

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 
telefonica/telematica 

Servizio Commercio e Polizia Amministrativa 

Rilascio autorizzazioni e concessioni commercio ambulante, gestione 
domande spunta e subentri, rilascio autorizzazioni commerciali e di 
polizia amministrativa, subentri licenze NCC, protocollazione, 
determine, delibere 

 

1 cat D 
 

2/3 giornate a settimana 
 

abitazione 
 

pc e connessione veloce 

mattino 10-12 pomeriggio 14 - 16  

compilazione proseptto sintetico da 
parte del dipendente 

 

Aggiornamento modulistica 
 

1 cat D 
 

2/3 giornate a settimana 
 

abitazione 
 

pc e connessione veloce 

mattino 10-12 pomeriggio 14 - 16  

compilazione proseptto sintetico da 
parte del dipendente 

 

Gestione posta elettronica e risposta agli operatori commerciali e 
produttivi che chiedono informazioni, spiegazioni e consulenze 

 

 

1 cat D 

 

 

2/3 giornate a settimana 

 

 

abitazione 

 

 

pc e connessione veloce 

mattino 10-12 pomeriggio 14 - 16 
 

compilazione proseptto sintetico da 
parte del dipendente 

       

       

Servizio SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) 

 

 

Attività 
 

Figure professionali 

 

Numero 
giornate 
individuali in sw 

Modalità di svolgimento 
 

Monitoraggio dell'attività 
Luogo Strumentazione 

Orari reperibilità 
telefonica/telematica 

 

 

Istruttoria pratiche Suap su sportello Impresainungiorno 

 

 

1 cat D 

 

 

2 giornate alla settimana 

 

 

abitazione 

 

 

pc e connessione veloce 

 

 

mattino dalle 9.00 alle 11.00 

 

 

compilazione prospetto sintetico da 
parte del dipendente 

       



 

 

SEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

Fabbisogni di personale 

Premessa 

La presente sottosezione è adottata in attuazione dell’articolo 6 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001.  

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l’Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

umane necessarie per il funzionamento dell’Ente.  

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’Amministrazione.  

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.  

Il Piano triennale del fabbisogno di personale di seguito illustrato ha ottenuto il previsto parere da parte dell’Organo di revisione, come descritto infra, è stato 

trasmesso per informazione alle parti sindacali in data 21.03.2025, verrà pubblicato  in “Amministrazione trasparente”, nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione 

concernenti la dotazione organica ed il costo del personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato” di cui all’art. 16 del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e verrà 

trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l’applicativo “PIANO DEI FABBISOGNI” presente in SICO, ai sensi dell’art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, 

come introdotto dal D. Lgs. n. 75/2017. 

Non è stato richiesto parere consultivo al Comitato Unico di Garanzia, in quanto non sono presenti progetti di riorganizzazione dell’Amministrazione.  

Consistenza del personale 

Per una rappresentazione della consistenza di personale alla data di adozione del PIAO, suddiviso per inquadramento professionale, tipologia contrattuale, settore 

di assegnazione e genere, si veda la sottosezione 3.1 Struttura organizzativa. 

Verifiche di rispetto dei vincoli di spesa e delle condizioni normative 

Si procede al calcolo degli spazi assunzionali a tempo indeterminato sulla base delle regole di cui all’art. 33 comma 2 del D.L. n. 34/2019 e relativo DPCM attuativo 

del 17/03/2020, corredato dall’apposita circolare esplicativa del Dipartimento Funzione Pubblica del 13/05/2020.  

https://www.luigifadda.it/cosa-pubblicare-amministrazione-trasparente/


 

 

Le norme citate hanno introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn-

over e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. Infatti, i Comuni potranno effettuare assunzioni di personale a 

tempo indeterminato entro il limite di una spesa complessiva per il personale dipendente (al lordo degli oneri riflessi e al netto dell’IRAP) non superiore al valore 

soglia, definito come percentuale, anche differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai primi tre titoli risultanti dal rendiconto dell’anno precedente 

a quello in cui è prevista l’assunzione, che dovranno essere calcolate al netto delle entrate a destinazione vincolata e del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione.  

Come dimostrato dai conteggi allegati (ALLEGATO 6);  

Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato (anno 2023: € 599.385,05) ed entrate correnti dell’ultimo 

triennio relativo agli anni 2021-2022-2023 (€ 2.902.534,38 ) al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (€ 30.000,00) pari al 20,65%;  

Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,20% e quella 

prevista in Tabella 3 è pari al 31,20%;  

Il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, 

comma 2, del D.M. 17/03/2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 2025, di € 190.104,30, 

con individuazione di una soglia teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di € 789.489,35. 

Si precisa che l’articolo 7 del D.M. 17/3/2020 prevede che la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli 

articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall’articolo 1, comma 557 quater e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

Si procede poi alla verifica del rispetto del vincolo di contenimento della spesa complessiva di personale ex art. 1 commi 557 ss. della L. n. 296/2006.  

Come dimostrato dai conteggi allegati (ALLEGATO 7), la spesa di personale presunta per l’anno 2025 (al lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP) derivante dalla 

presente programmazione dei fabbisogni di personale, operate le deduzioni previste dalla normativa vigente è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 

personale in valore assoluto determinato secondo la norma succitata. Infatti: 

• Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: € 606936,39 

Spesa di personale per l’anno 2025 (come sopra descritta): € 593.174,17 

 

Si procede infine alla verifica del rispetto del limite di spesa per il lavoro flessibile ex art. 9 comma 28 del D.L. n. 78/2010.  



 

 

La spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile prevista per l’anno 2025 derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale è compatibile 

con il limite di cui alla norma succitata, in quanto:  

• Valore spesa per lavoro flessibile così come rideterminata per effetto della Deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 30.09.2024: € 21.171,07 

• Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025 (contratto ex art. 1 comma 557 L. 311/2004): € 21.171,07.  

Quanto alla verifica dell’assenza di situazioni di soprannumero o di eccedenze di personale ex art. 33 comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, è stata effettuata la relativa 

ricognizione, avente esito negativo, in quanto non si rinviene personale in esubero nelle risorse umane in servizio all’interno dei vari Settori.  

 

Per quanto riguarda la verifica di eventuali scoperture delle quote obbligatorie previste per il collocamento obbligatorio delle persone con disabilità ai sensi della 

Legge n. 68/1999, si evidenzia che il Comune non è soggetto a tale obbligo di assunzione, in quanto nella base di calcolo devono essere esclusi i Responsabili di 

servizio (cfr. Interpello Ministero del Lavoro n. 24/2009) e i lavoratori part-time devono essere considerati in relazione all’orario effettivamente svolto. 

Con riferimento alla verifica dei presupposti normativi per procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale (adempimenti non 

assorbiti dal presente PIAO), l’Ente risulta conforme, in quanto:  

• Ha rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto, nonché il termine di 30 giorni dal temine di legge per la loro 

approvazione per il rispettivo invio alla BDAP (l’Ente non redige il bilancio consolidato);  

• Ha adempiuto alle richieste di certificazione dei crediti, su istanza dei creditori interessati (art. 9, comma 3-bis del D.L. n. 185/2008);  

• Non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. n. 267/2000, e, pertanto, non è soggetto ai controlli centrali sulle 

dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

• La programmazione del fabbisogno di personale confluisce nel DUP e nelle relative previsioni nel bilancio, trovando copertura complessivamente nelle 

previsioni di bilancio 2025/2027, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio 

di bilancio. 

Quanto alla verifica del rispetto dei vigenti vincoli finanziari e degli equilibri di bilancio, si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di 

personale è stata sottoposta all’esame del Revisore dei conti per il parere sul rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di personale ex art. 19 



 

 

comma 8 della L. n. 448/2001, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, ottenendone 

parere positivo con Verbale n. 4 del 20.03.2025 – Prot. N. 2551/2025. 

 

Stima del trend delle cessazioni 

• Cessazioni previste nel 2025: nessuna cessazione 

• Cessazioni previste nel 2026: nessuna cessazione 

• Cessazioni previste nel 2027: nessuna cessazione 

 

Stima dell’evoluzione dei bisogni 

Tenuto conto degli obiettivi strategici enunciati da questa Amministrazione nella sezione strategica del DUP e della previsione delle cessazioni si è provveduto 

a redigere la presente sottosezione del PIAO per quanto riguarda le assunzioni che saranno effettuate nel corso del triennio riassumibili come segue:  

 Programma assunzionale 2025/2027 

 

Assunzioni  e trasformazioni da part-time a full time previste anno 2025 

 

• all’assunzione di un ISTRUTTORE (ex cat C) 24 ore settimanali da destinare all’Area Affari Generali – servizi 

demografici; 

• all’assunzione di un ISTRUTTORE (ex cat C) 24 ore settimanali da destinare all’Area Tecnica. 

• all’assunzione di un ISTRUTTORE (ex cat C) 36 ore settimanali da destinare all’Area PL in sostituzione del personale 

cessato in data 15.09.2024 

• passaggio da 30 ore a 36 ore di un Istruttore (ex cat. C) dal 1.09.2025 incardinato all’area affari generali 

 

Assunzioni previste anno 2026 

Nessuna nuova assunzione 



 

 

Assunzioni previste anno 2027 

Nessuna nuova assunzione 

 

 

Non si prevedono, inoltre, procedure di stabilizzazione di personale. 

 

Stante l’evoluzione del nuovo quadro normativo in materia assunzionale, dove tutto il potenziale assunzionale è commisurato alle spese del personale, si precisa 

che eventuali posti che si renderanno vacanti per cessazioni (ad esempio dovuti a dimissioni volontarie, pensionamenti, ecc.) e/o mobilità in uscita, potranno 

essere coperti ricorrendo alla sottoscrizione di contratti a tempo determinato ovvero forme di reclutamento temporaneo quali il ricorso a “scavalchi di eccedenza” 

ex art. 1 comma 557 L. 311/2004, nel rispetto dei limiti di spesa di personale e di lavoro flessibile oppure mediante mobilità/scorrimento di graduatorie 

concorsuali/indizione nuovi concorsi, purché tali sostituzioni si perfezionino con l’assunzione di una medesima figura professionale, di pari qualifica, non 

comportando di conseguenza un incremento della spesa del personale, trattandosi di sostituzione di personale in “uscita”. 

 

 

 

 
         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Assunzioni a tempo indeterminato e trasformazioni da part-time a full time anno 2025  

AREA N.POSTI CAT. 
PROFILO 

PROFESSIONALE 
MODALITA' DI ASSUNZIONE 

SPESA AL 

LORDO 

DEGLI ONERI 

(28,5%) E AL 

NETTO 

DELL’IRAP 

SPESA 

INCIDENTE 

SULLA 

CAPACITA' 

ASSUNZIONALE 

Amministrativa  1 C 
Istruttore Amministrativo  

(24 ore) 
mobilità  20.715,53 20.715,53 

Tecnica 1 C 
Istruttore Tecnico  

(24 ore) 

Mobilità - scorrimento 

graduatorie - Concorso 
20.715,53 20.715,53 

PL 1 C 
Istruttore di vigilanza 

(Full time (Turn over) 

Mobilità - scorrimento 

graduatorie - Concorso  
€ 31.073,29 Turn-over 

Amministrativa  1 C 
Istruttore Amministrativo  

 
Trasformazione da 30 ore a 36 ore € 5.706,76 ----- 

TOTALE        € 41.431,06 



 

 

 

3.4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
PIANO FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025/2027 

 

 

Le necessità formative prioritarie riguardano lo sviluppo delle competenze informatiche e digitali e 

delle competenze specialistiche di settore. 

Inoltre, è obbligatoria la formazione nelle seguenti materie:  

• anticorruzione e trasparenza;  

• etica e Codice di comportamento;  

• protezione dei dati personali (GDPR);  

• Codice dell’amministrazione digitale (CAD);  

• sicurezza sul lavoro.  

 

Per soddisfare i bisogni formativi dei dipendenti, anche al fine di garantire l’obiettivo di performance 

in materia di formazione pari a 40 ore all’anno previsto dalla Circolare del Ministro della Pa del 

14.01.2025, l’Ente intende attivare le seguenti risorse esterne, prevedendo uno stanziamento di € 

3.500,00. 

Portale Syllabus del Dipartimento della Funzione Pubblica per la frequenza di eventi formativi webinar 

e e-learningM 

Portale di IFEL (fondazione di ANCI) per la frequenza di eventi formativi webinar e e-learning;  

Acquisto di singoli eventi formativi (webinar, e-learning e in presenza) organizzati da soggetti 

specializzati esterni per specifiche esigenze formative, anche a domanda;  

Acquisto da società esterne dei corsi di formazione in materia di anticorruzione e trasparenza.  

Acquisto di abbonamento per l’invio di circolari settimanali specialistiche (circolari EntioOnLine). 

 

L’Ente intende porre in essere inoltre l’adozione di misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a 

percorsi di istruzione e qualificazione del personale:  

garantendo la fruizione di permessi retribuiti per partecipazione ad esami ex art. 40 CCNL;  

consentendo, compatibilmente con le esigenze di servizio, la fruizione di ferie nel periodo di studio in 

vista di esami;  

autorizzando, compatibilmente con la normativa in materia, lo svolgimento di attività extralavorativa 

di tirocinio e simili;  

accordando, sussistendone i presupposti contrattuali, la fruizione dei permessi studio di cui all’art. 46 

CCNL.  

 

Obiettivi e risultati attesi della formazione  

La formazione proposta persegue i seguenti obiettivi:  

-accrescere la professionalità dei dipendenti e il livello di istruzione e specializzazione;  

aggiornare le competenze all’evolversi del contesto normativo;  

potenziare le competenze etiche, informatiche e contabili dei dipendenti;  

ottemperare alle norme in materia di sicurezza sul lavoro.  

 

Di riflesso, ci si attende un miglioramento sulla qualità dei servizi erogati all’utenza e sui risultati di 

performance del personale. 

 



 

 

 

 

Il sistema di monitoraggio dell’attuazione dei contenuti relativi alle singole sezioni del 

presente Piano risente delle previsioni normative, nazionali e regolamentari, precedenti 

all’avvento del PIAO. 

L’art. 5 del D.M. 132/2022 stabilisce che il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico 

e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) 

del D.Lgs 150/2009, vale adire attraverso gli organismi indipendenti di valutazione o 

organismi similari e dalla correlata relazione annuale sulle performance, mentre il 

monitoraggio della sezione Organizzazione e capitale umano è effettuato su base triennale 

dall’organismo indipendente di valutazione di cui art. 14 del D.Lgs 150/2009 o dal nucleo 

di valutazione, ai sensi dell’art. 147 del D.Lgs 267/2000. 

Volendo riportare detti termini in un quadro sinottico, risulta che gli strumenti e le scadenze 

dei principali strumenti di monitoraggio delle PIAO sono: 

 

SEZIONE/SOTT

OSE ZIONE 

PIAO 

MODALITA’ 

MONITORAGGIO 

RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

SCADENZA 

SEZIONE 2: Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

2.1 Valore pubblico Monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli obiettivi 

strategici e operativi del 

Documento Unico di 

Programmazione 

Art. 147-ter del D. Lgs. 

n. 267/2000 e del 

regolamento sui 

“Controlli interni” di 

ciascun Ente 

Annuale 

2.2 Performance 

3.1 Struttura 

organizzativa 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di 

Personale 

Monitoraggio periodico, 

secondo la cadenza stabilita dal 

“Sistema di misurazione e 

valutazione della performance” 

Artt. 6 e 10, D.lgs. n. 

150/20021 

Periodico 

2.2 Performance 

3.1 Struttura 

organizzativa 

3.2 Organizzazione del 

lavoro agile 

3.3 Piano Triennale del 

Fabbisogno di 

Personale 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, lett. b) 

del D.lgs. n. 150/2009 

Di norma 

entro il primo 

quadrimestre 

dell’anno 

successivo 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 



 

 

2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza 

Monitoraggio periodico secondo 

le indicazioni contenute nel PNA 

Piano nazionale 

Anticorruzione 

Periodico 

Relazione annuale del RPCT, 

sulla base del modello adottato 

dall’ANAC con comunicato del 

Presidente 

Art. 1, co. 14, L. n. 

190/2012 

 data stabilita 

con 

comunicato 

del Presidente 

dell’ANAC 

Attestazione da parte degli 

organismi di valutazione 

sull’assolvimento degli obblighi 

di trasparenza 

Art. 14, co. 4, lett. g) 

del D.lgs. n. 150/2009 

Di norma 

primo 

semestre 

dell’anno 

 

Il D.L. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla L. 113/2021, all’articolo 6, comma 3 

stabilisce che il monitoraggio degli esiti previsti dal Piano vengono altresì rilevati a mezzo 

della soddisfazione degli utenti. 

A tal fine verranno attivati specifici strumenti di rilevazione di detti elementi sia all’interno 

dei rispettivi obiettivi strategici e sia, più in generale, attraverso la raccolta ed analisi di 

segnalazioni, report e valutazioni da parte dei cittadini. 


